È ev 5A 2 
non so più cosa siano! 7 \\iny ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


le oli sono fedele primi La nona ora di lavoro, data dall’OPERA10 (maschile) 
non è un’ORA, ma un ORO. FRANCESCO CANGIULLO (fatarista). 
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Conta. . Così la pensa anche il mio cassiere. 
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JOMINI-DEBOL 
LA DEBOLEZZA SESSUALE DELL'UOMO 
CURATA COLL’ORTOPEDIA 
Finalm:nte esiste un apparecchio PRATI 
EFFETTO SICURO, IMMEDIATO. 
EN», unico al mondo, brevettato. Ag 
ccanicamente. Applicazione facile, com 
ale. Inviare L. 2,00 per opuscolo spiezali 
itta DODERO e STURLA, Articoli 0 

tari, Piazza 8, Matteo, 3 - Gen 


ct L) TIDUNA ILLUSTRI 


i 
NI 


Ti 


T 
dI 


IRN' 


| 


* 


noti, intestini del Portogallo 


> la... Magnesia S. Pellegrino. 


egrino (marca Santo Pellegrino oh 
le fabbricata al Laboratorio Chimic 
so Massimo d'Aseglo, 118) 


IL TRAVASO DELLE IDEE — 2 


IN BUCA 


L’ Esportazione 


Le 


— Non riesco a capire come mai, 


Si è naugurato l'Istituto nazionale per | La corsiependenza per qpesta rubrica in | + È ici en soffio di H 
la Sporiazione o cioò lo sportaro in |  dirizaste a «Le spregiudicato » — Redazie: Senza che ea india 
stero il nostro materiale prodotto, | "° 4 TRAVASO DELLE 1DER, Roma. ì Te lo prece sl I ) Commediografo nel 
Mel mentre vi dono omaggio. dappoichè | AMMIRATRICE. Livorno. — Perchè bo ta- Prc Pupa ce T° ass 
&1 materialo oltre che di metafisico | civio circa tre anni? La com deve sembrare Ga è di Marca Voce del Rare A 
miracolosa a ta- il 
ui sussiste, pongo in monte di enoeiar | cio per Gorapicze ‘etimo Jo ia vola. un'o: naturale, quindi, che commuova an- 


sprone in sportazione invisibile, che 
I poscia sulla visibile gi ritorce. 
| scorze che, insieme col materiale, 
i Warchi ln frontiera il nostro metafi- 
I h'io diet x 
Rico. Accanto sì collo di peso, troneggi | me e lo sapremo insieme. e a 
lo spirto, che non pesa Ima vien pe-| DUBBIOSO. Genova. — Nessuno dei due 
see Einone, Eh vie simeno onot, Chiede le 
rsene. Eh, via, almeno uno la 
Che ciascuno in Bsetero dica: Egli è Ita- spiegazione a un astronomo il quale Le dirà 
Mauo, non sele per suna natura mate» | che, nei segni dello zodiaco, i Reali seguo- 
riale; ma per italiano propugnargi |no una costellazione .. rivelatrice. 
di spirto, D. SPERATO. Rovigo. — Tutti i gusti son 
gusti. Alcune settimane fa un berlinese uc- 
TITO LIVIO CIANCHETTINI. cise la moglie per sposare la suocera. Più i — 
frequente è il caso di chi vorrebbe uccidere ti =: Ù === ve 
n la suocera avendo sposato la moglie. i S A 
GEROBOAMO, Fenezia. — (Gera...boamo? 
i Perle giapponesi |, moi n Guate fate di 
| -_—oe( «Tr == === | Rialto col tram elettzioo era auteniicizsima. N. B. —- Il vero «Grammofono » La voce del Padrone con i mi, 
È = i La igliori disch 
is | ] Ri erdo. che Lal Lian pel Canal Grande | 4; Caruso, Tetrazzini, Titta Ruffo, Fleta, di Toscanini ed altri celebri artisti, 
= o rimesso il vi Tl tram elettrico iò udire ed acquistare nei negoziesclusivi della Società Nazionale 
Ito non c'è batt la Domenica. rammofono, Roma, via Tritone, ‘orino, via Pietro Micca, i; Milano, G: 
* CURIOSO. Roma. — Ma no: i cani non son | ria Vittorio Emanuele, 39, che inviano cataloghi a richiesta. 
pericolosi nè per che dice Lei nè per la rab- 
bia; anche in tal caso non mordono che una 
persona per volta: il periodo vero e moltepli- 
so cominela quando I ceni son presi da 
lenze liriche o drammatiche. 


{ Del MEZZOGIORNO dell'1-2 luglio, SRALVAGENTE AMBIRE: ro: Grana Bono 


riprodotto anche dalla VOCE DI NAPO: | "it! Saluti salati: e. rivolga a un dotto: 
ULI del 7 luglio: re: deve trattarsi di un difetto di Origine. 

% N marchese Perisio Pignatelli di Sepino | VECCHIA CONOSCENZA. Rome. — Pro 

A ed il comandante Salvo Parisio Perotti }ian- | Prio così: in tutto questo tempo sono rima- 

Ro avuto la gioia della nascita di una Lam: | Mo appunto a Regina Coeli: ho lasciato serit- 

o la piccola Maddalena. mio nome sul muro della cella e Lei 

10 Heonoscerà, facilmente. Ci aggiunge, sotto, ) FAROCDE? 

— Ma come mai lei si è infil 


Quale dei due sarà la madre? il Suo: jo poi ci aggiungerò fl mio, un'altra 
volta, e così di seguito sinchè diventerà qua- — Ma io sono il dottor Ra: 


pera buona. 

ABBONATO. Roma. — Vuol sapere da me 
perchè quell'uomo corre appresso al treno? 
Si mimagini che, per saperlo, mi son messo 


che il mare. 


Arti Decorative Parigi 1925 MILLE # mmenalii pH re chiun 


MEDAGLIA D'ORO o ooguazioni.— Serivare: 


Cav. L. BORSARI! & FIGLI nerencone 7 


> SE si un giuoco di società. 
GIORNALE DEL FRIUI.I del 9 giu-| TRAVASOFILO. Bergamo. — Per fare la 
gno: villeggiatura in un luogo elegante © senza 
Î i .|spender troppo, cerchi di essere assunto co 
vol ioecitissima la festa del fiore che ha 3vU | me camericre in un grande albergo. Ci gua- 
i H s dagnerà un patrimonio e chi sa non ci scap- 


aca lembo di Carnia. Festa gentile, che, ispi- 
rata al nobile scopo che è la tubercolosi, ha 
Wieppiù affermato e dimestrato.. 
‘Accidenti agli jettatori?... 
si edita grafati. w 
'Da LA BORSA del 4 luglio: PRECIPITEVOLISSIMEVOLMENTE. 4n- "== Il volto maschio e per- 


cone. — La radiotelefonia ha, sul grammofo- =) 
no, un grande vantaggio: quello cioè di im- Grsasisne par rg raso di 
rutto sare. 


In virtù del quale una tassa di 3000 draeme 1 lia ni catnbiare il disco le 

Viene imposta a tutti gli scapoli dei due ses- lisca ia Tool pel "‘quatonzolona, VERA VIOLETTA DI PARMA 

mi tra i 4 e 40 anni. non esistono dischi i quali diano i) bolletti- PARMA - Casella 102 Radetevi Voi pure ogni 
Il piccolo Manlio Scarpelli di anni |R9 meteorologi È giorno se dare una 

Ò ao —1234567890. Spoleto. — Se è nato prima l'uo- 

‘quattro che attualmente si lrova în un|xo a gallina? Nessuno dei due: è nato pri INFALLIBILMENTE prova esteriore di ordine 

‘asilo d'infanzia ad Atene, ha chiesto al| ma colui che ha rivolto una simile domanda | CON L'IRRADIANTE spedita in prova si e di capacità. 


ibabbo l’auto 
ci 


pi anche un matrimonio con qualche miliar- 
daria d’oltre oceano. 

NINFA GENTILE. Napoli. — In questa 
rubrica dò anche responsi di grafologia: pe- 
rò non prendo in esame che i testi dattilo 


N Governo greco ha emanato un decreto 


— Occnpato! Certamente s 
ione di prender mo-|credendola spiritosa. Sud da vicino o da lontano sottomettere altri A infilato il dotter Razza. 
s Pie" o SPREGIUDICATO |Alls Propria volontà. Domandare so cartolina Rasoio Di Sicurezza |M... e 
” 


affrancata a 0, 


== Signora GILLE, 169, r. de Tolbiac - PARIGI 13. 


INTELLETTUALITA' IL SUO OPUSCOLO GRATIS, 
«A Berlino si pensa ‘di erigere DIGESTIONE PERFETTA 
un busto all'americano Paul Whi- coll’uso dell’antico 
teman, Re del Jazz. » AMARO 
MANTOVANI 


(Tinturs d’Assenzio) 


In vendita nelle buone Coltetierie, rogue 
merie ecc. Modelli completi da l.. 15 a L. 
Cedar > opuscoli 43 notare ragita ha 
Auto Stro; 
», ESS Porta" Vitoria! MILANO MW 


lai menti a colori perL È 


— Ma chi è quell'uomo? 
— Non ti arrabbiare caro, 
Razza che si è infilato nel tuc 


—rrx 


i sé qualunq china fotografica Vo L A pa 
LA DEBOLEZZA SESSUALE DELL'UOMO | jin" grandire ogni fotografia ed ia a PPENDICITE DEL “TR 
CURATA COLL’ORTOPEDIA Rote e n) 
Finalmente esiste apparecchio Ragrico gerò l'arte fotografica 


SPETTO” SfonO  TRMEDIATO E | ogrltoo e calco sarai senta ma 
l'e EN», ubico al mondo, azione RI DICCUCA. tremila fotografata inar CU) 
meccanicamente, Applicazio . | aimenti, annesse Istruzioni, metodi € quanto 
ideale, Inviare L. ® corre, inviare L. e cioé L 3- in 4 
alla Ditta DODERO & spose’ - Vaglia: RIONE INTERNAZIONALE N 

ico-Sanitari, Piazza >. Matteo 3, Genova 17.7. A. — RILANI 


CAPITOLO TI 
4 UNA SPEDIZIONE AU 
L’imbarcazione s' avanza 
La \ FP E- LI I LI si sui flutti color de 
ontati i i 
POLVERE COMPRESSE ‘SCIROPPO GRANULARE cre e ne mater, 


ANTIDIARROICO » DISINFETTANTE INTESTINALE pe i A 
z »7° Tuoni d'. — 
|| * Diaree estive -charee igfettie enteracaliti civertene i indo us 


Mico carezzando uno di 


Diorree dei Lattazti dirne Ce CEL//K02€ va. “nali spagnuoli detti mis 
1 TUTTE LE PRINCIPALI PARMACIO te a Loi piniceglia. < 


— Si vede dalla testa che è proprio il Re dei Jazz! Come mi i ban MAC! I tebù. Su questi grossi gs 
(gi fte mnoraine dini e bll > nea _LEPETIT_FARMACEUTICI - NAPOLI-MILANO » Se sbare 


— Non riesco a capire come mai, 
enza che spiri un soffio di vento, si 
eda il mare così commosso. 

— Te lo faccio capire subito. Il 
rammofono che suona in questa ten- 
la è di Marca Vece del padrone. S' 
raturale, quindi, che commuova an- 


oce del Padrone con i migliori disch 
i Toscanini ed altri celebri artisti, 
clusivi della Società Nazionale 
no, via Pietro Micca, i; Milano, Gi 
taloghi a richiesta. 


DI 


mensili può re chiung 
capitali. continnando 


senza 

pre occupazioni, — Scrivere: 
neffabonné 67 

sex. La — Nice (Francia) 


Il volto maschio e per- 
fettamente raso di 
Giulio e. 
Radetevi Voi pure ogni 
giorno se dare una 
prova esteriore di ordine 
e di capacità 


Rasoio Di Sicurezza 


In vendita nelle buone Coltellerie, Profu 
merie ecc. Modelli completi da L.. 15 a L.. 275 
Chiedere opuscoli e@ inciare ragita alla 

Soe. An “VALE?,, Auto Stre 
#0, Corso Porta Vittoria, MILANO (CI 


ni fo.ografia ed 
ritando com un’indusi 


erò l'arte fotografica 
con scatola c 


TIT 


FIROPPO GRANULARE 
TANTE INTESTINALE 


tive enteracaliti cliverrene 
narree HI CORS12MRE va. 


ALU PARMACIO 


n IRA i 


IL TRAVASO DELLE IDEE — 
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Letteratura, teatri e Sconcert 


— Ma come mai lei si è infilato qui sotto? 
— Ma io sono il dettor Razza. 


— Occupato! Certamente si deve essere 
infilato il dotter Razza. 


— Ma chi è quell'uomo? 

— Non ti arrabbiare caro, è il dottor 
[Razza che si è infilato nel tuo letto, 
e 


APPENDICITE DEL “ TRAVASO.,, 


[Un Razza di dottore! 


Tulti sunno che il dultor Razza è ‘il 
presidente del Sindacato Autori, che è 
copsiyliere della Società degli Aulofi, 
che è capo di corporazioni, di associa» 
sioni, di sodalizi, che [a parte di com- 
missioni, di direttori e d'altro, Ma nes- 
suno sa la cosa più importante. Cioè, 
chi sia il dottor Razza. 

Ce ne siamo informati. E, finalmente, 
dopo accurale e pazienti indagini, sia- 
mo riusciti a sapere che il dottor Razza 
è dottore. Di che sia dottore, non abbia- 
mo potuto saperlo, E, del resto, chiede- 
re anche questo sarebbe pretendere 
troppo. Contentiamoci, dunque, di sa- 
pere soltanto che è dottore e passiamo 
ei particolari, — 

‘i risulta, dunque, che il doltor Raz- 
sa per il falto d'essere dollore, è espo- 
slo a molti fastidi. , 

Una notte, per esempio, slava a letto 
dormento profondamente, allorchè fu 
svegliato da una voce che saliva dalla 
strada, Qualcuno gridava: 

-— Dottore, doltore, dottore! 

Razza si alza e s'alfaccia: 

— Che c'è? — grida. 

— Corra subito! C'è una donna che 
si sgrava. 

che posso farci io? — chiede 
Ra: 

— Ma come, — fa l'altro — lei non è 
dottore? 

— Andate al diacolo! — urla Razza 
sbatacchiando la finestra — io non sono 
dottore in medicina. 

Un'altra volta, Razza va a trovare lo 
scrittore Salvatore Gotta è dice alla ca- 
meriera che gli ha aperto la porta: 

— Dica che c'è il dottore Razza. 

Dopa poco Razza viene introdotto alla 
presenza di Salvatore Gotta e trova che 
quel romanziere verista si sta calando i 
calzoni. 

— Ma che fa? — qrida Razza spaven- 
tato. 

— Niente — fa l'altro calmissimo — 
mi ha detto la domestica che lei è il dot- 
tor Razza e io ho un piccolo fastidio al... 

Il seguito al prossimo numero. 


DON GOMEZ, O LA* FATALITA' 
=> 


‘AI QUIRINO — Petrolini canta? 
Abat-jour 
Tu che spandi la luce blù 
mentre si prepara a presentare, una 
novità di Corrado d'Errico: rifiuto... 
io? 
Faccia come crede. 


All’ARGENTINA — La regina ha 
mangiata la foglia a insalata e il pubbli- 
co ha bevuto una foglietta, ma non ha 
potuto beccare perchè il becco si trovava 
in iscena. 


— Perchè Giulio Tempesti piace? 
— Mah! I perchè stanno sotto il se- 
dere di Pasquino. 


Al VALLE Musco di passaggio. Il 
tempo necessario per salutare gli amici 
e dare una serata d’onore. 

Fiat volulas Dei! 


Gastone Monaldi : 
Dinanzi a lui tremava tutta Roma. 
, s'intende, di emozione. 
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fit :PRE 


CAPITOLO TI1, 
UNA SPEDIZIONE AUDACE 


L'’imbarcazione s' avanzava faticosa- 
Mente sui flutti color dell'inchiostro, 
montata dai due matelotti, lc cui barbe 
‘orse mai avevano conosciuto l'uso del 
pettine, 


TONI over 
MARE 


— Io — tuonò mastro Cam pronto a 
far fuoco al minimo sospetto — se scan- 
so il mal di mare, darò fine ai due sme 
raldi che tengo nascosti nei mici pan- 
taloni. 

== Per Bclzebù mio patrono, fammeli 


pazzo? C'è gente che ci guarda. 
— Banda di corvi! — urlò il capita- 


IL POETA — Pardon! Ho sbagliato palazzo? lo non cercava 
la Società degli avvocati! 
Avv. MORELLO, Avv. GIORDANI, Avv. BARDUZZI — No, 


x 


no, dica pure, questa è la Società degli Autori!... 


= 


n] 
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Il “ pitecantropo ,, scoperto nel Congo 


I giornali belgi annunziano la scoperta che sarebbe acvenutà 
nel Congo belga del pilecantropo, essere intermedio tra l'uomo 
e la scimmia. L'animale, che è alto sei piedi, ha lunghe bracci& 
e testa umana con masc elle prominenti, vive in famiglia con una 


femmina e diversi figli. 


scoperto! 


Mastro d'Amico guardò Mastro Cam. 
Hai paura tu? — gli chiese con 
strano accento. 
— Nemmeno di Belzebù, comandante. 
— Mi seguiresti a New York? 
i va ad assalire la città? 


te, ora. Ma, pi x 
ri Tà mic nuove. Ci andremo noi due. 
— Ma che cosa volete f comandan- 
te, nella foresta vergine grattacieli? 
— Correte pericolo di andare sotto un 
taxi. 

— Tu sai chi è Mastro d'Amico? 

Lampi c folgori! I' il filibustiere 
più audace della ‘l'ortue. 

Intanto i duc matclotti prendevano 
posto nella scialuppa e mastro Silvio 
d'An gridava al nostromo : 

— I mastro, fa gettare nel canotto 
un paio ciabole d’arrembaggio-e qual- 
che cosa da mettere sotto i denti. 

Il pilota voleva guidare la scialuppa, 
ma mastro d'Amico lo trattenne. 

+ Conosco un posto — disse con un 
lampo spaventevole nello sguardo — ove 
potremo sbarcare inosservati e-nasconde- 


O VO RA Te 


BL 


re il canotto fra i paletuvieri, piante che 
crescono per lo più alla foce dei corsi 
d’acqua, che producono delle febbri tere 
ribili e sono causa del vomito prieto, ose 
sia della temuta febbre gialla. 
Un pescecane mi mangi — esclg« 
mò mastro Cam, pronto a salutare com 
una scarica la prima scialupa che avess& 
osato avvicinarsi — se questo diavol@ 
d'uomo non vale cento filibustieri 
Dovevano aver percorso due mig] 
lorchè Mastro d'Amico arrestò bruscs« 


Ù 


mente il canotto, armando con precipitsfe 


zione una delle sue pistole. 

Tuoni d'Amburgo — disse — c'f 

qualche cosa per cui non si va avantiz 

Che avviene, mastro Cam? x 
canole 


Mastro Cam si sporse fuori del 
to e: E 

— L'avete detta, mastro Silvio — dige. 
se — qui c’è la costa. 

Quei due uomini decisi a tutto x 
e s’avanzarono con infinite precauzii 
attraverso le vie di New York, con 
orecchi tesi e le mani sui calci delle 
stole, cadere da un istante 
Paltro in 


Ì 


» 


parce pes 8 
Carta non canta 


Un chimico spagnuolo avrebbe trovar 
to un certo preparato che aggiunto nella 
fabbricazione della cart provocherebbe 
l'autodistruzione di questa in un tempo 

iù o meno lungo secondo la quantità 

nuova sostanza mescolata nella 
carta. Dentro poche settimane o mesi 
sparirebbe prima la stampa o lo scritto, 
poi la carta si corroderebbe fino a ridur. 
gi in polvere. 

Questa poi è una di quelle scoperte de- 
stinate veramente a segnare una pietra 
miliare nel cammino della scienza e del 
progresso 

A parte come tale carta sarebbe indi- 
catissima pei trattati di pace e per le 
cambiali, come notava il giornale dal 
quale abbiamo rilevata la notizia, ognu. 
no può inoltre immaginare le infinite ap- 
plicazioni che tale ritrovato può avere. 

Immaginiamo, per esempio, le lettere santi] «i, Pi, . 
d'amore di una donna al proprio aman- | Era inutile proibire d'indossare. Peri 
, le quali quasi sempre costituiscono bagni costumi poco decenti. Bastava invitar 


documenti pe coin i Nola doo her: le signore a servirsi tutte nei Magazzini della Secolo II — Anni 
sono consumata per te! Società Anonima Castelnuovo di Roma, nei 
quali si trovano costumi che salvano il pu- 


Certi giornali di opinioni politiche va- 

riabili potranno egualmente dopo breve È È 
dore, senza venir meno alle leggi della più 
rigida eleganza. 


ABBONAMI 
presso l'Amministrazione 


tempo scomparire ed in tal modo di 
striggere la prova palpabile di certi mu. 
tamenti banderuoleschi. 

Può capitare anche di recarsi dal piz- 
zicagnolo, acquistare, per esempio, del FILIBERTO SCARPELLI 
salame, è tornando a casa constatare Iedattote-Capo responsabile 
che la carta evaporata e trovarsi col | === Via Milano. 3 

Stab. Tip. de «La Tribuna» - Via Milano. 3 


salame. nudo in mano. 
Leggete NOI & IL MONDO 
—_ _____—_—____ -—- 


in fine i biglietti di banca... 
Antiraff 


Ma per questi siamo sicuri che da 
In 12 ore 


tempo sono fabl i con quel tal siste- 
A 
(9). @& © qualunque 


ma, perchè capita spesso, purtroppo di 
3 
Raffreddore 


non trovarseli più in tasca! 
S.A. VEPROMA 


MILANO (32) 


— Dato che al mare i costumi da bagno nonsi possono più 
portare, ci contenteremo di portarli per il Corso. 


i i 


i ‘Lo zainolla donna è mobile? 


Calendario | No: è automobile. 

Così ha decretato Gabriele d'Annun- 
zio: « A ragione delle affinità psich 
morali esistenti fra la donna e l'auiomo- 
bile, la voce automobile è femminii 

Il Poeta vede nell'automobile « il fa- 
scino, l’agilità, la vivacità di una incan- 
tatrice ». 


Filosa, segretario della lega 
sud, è stato tacciato d’indegnità. 

E’ troppo poco; per lui ci vor- 
rebbe un bel calcio in goal. 


Le grandi imprese 


ì Sun Roberto Bencivenga, generale del. 
L'ordine tattico antifascista. 

Ostensione delle Sante Regole scritte a 
Santa Maria in Via confidenziale 

Funzioni preparatorie a San Nicola in 
Car cero, 

2 sole entra in Vergine, e l'on. Egil- 


ail i ir ragioni di ai 
i Mega Ho protesta per ragioni di | Senza dubbio esistono anche altre af- 
ist A finità e punti di contatto: sin dai tempi È sa 
+4 Aneddoti | romotissimi — ossia dalla bella Elena în| E 


poi e forse anche prima — la donna co- 
nosceva già lo scappamento libero. E ne 
faceva uso în barba alla legge, come le 
consorelle automobili di oggi. 

Non bisogna però chiuder gli occhi 
(ciò che in automobilismo sarebbe anche 
pericoloso) e non vedere le molte diffe- 


A um pranzo offerto anni or sono a 
Francesca Bertini da alcuni suoi com- 
pagni d'arte per celebrare non sappiamo 
duale avvenimento dell'arte muta, era 
gimasto un posto vuai 
Chi manca? — domandò la diva del 
zio. 
:ttore Fieramosca — rispose cellan- 


L'on. Cassinelli è stat 
prosperità della razza. (1) 


(1) Non alludiamo all'omo 


B 

sa commensale. , | renze. Se avete un'automobile, ne lodate 
Riti dh, si? — replicò Francesca Berti- | la leggerezza: se avele una donna, non 
Ki ni — Non sta bene? Oh poverino... tele- | amereste riconoscere in lei la medesima 
i fonategli... ielefonategli! vistà 

tb Curiosità | E’ vero che sia con l'una come con 


l’altra si rischia di rimanere in panne, 
ma per l'automobile voi troverete facil- 
mente un pezzo di ricambio, mentre non 


Le scarpe e il carattere. F 
ci mi vedere le tue scafpe vecchie 
@ ti ciirò chi sei». 


ip: Questa è la pietra fondamentale di un | è facile condurre la propria donna da un 
mi muovo metodo induttivo per indovinare | meccanico e d' gli: — Mi faccia il fa- 
» il carattere delle persone. vore di cambiarle vna ruota e di pulirle 


il cambio d: locità. 

Certamente sarebbe comodo poler far 
riparare la moglie, farle dare una smeri» 
gliata ai cilindri o aggiustare la fi ne 
quando c’è troppo attrito fra coniugi. 


Naturalmente chi va scalzo non ha nè 
è carattere 

lcuni dati: 

“ni logora molto i tacchi. ba carattere 
franco, temperamento sanguigno, è at 
tivo ma diffida di sè. 


“ hi logora la suola è linfatico, sogna. Ma d'Annunzio è sommo despota della a 39 Pag s Pai A 
i tore, inerte. lingua ilalica e non dubiliamo che quan- Amunpsex. - Sa? con .l’aiuto di una grande italiana tenterò 
{l i di ì 9 M . Po n 
tif si Chi rompo il tomaio ha tendenze siba. | o prima i salotti eleganti saranno invasi di rendere navigabile il Polo. 
i t ;; ii i i nuove espressioni aulo- . 5 si LI s det' i sci 
È Logoramento generale: temperamento coin Pariadievier gni sufi IL Giornanisra. — E chi mai sarà quest'essere capace ai scio- 
nervoso, attivo, mobile. i 7A Abi 5 A i H i? 
UH , Scarpa completamente sfondata deno- |. $ } si filare il dat Quero de gliere tanti ghiacci? : 
[E] ta caratlere ingenuo, credenzone e può | în poi avremo la complicazione degli în- Amuxpsen. — Diamine! La vostra portentosa Magnesia di San A ati 
ì; ‘anche denotare... disperazione cronica € granaggi; gli idilli non conosceranno più Pelleorin l © _ Gli eleganti “ danseur 
A ‘assoluta mancanza di fiducia... da parte | alcun freno, poichè ogni passione sarà ellegrino, preferiti, per veder ci 


«del calzolaio. 
Tenere il piede in due scarpe, denota 
infine furberia e prudenza. 


Consigli poco pratici 


Modo di lener lucidi i rami. — Subito 
‘lopo adoperati spalmarli con olio di ba. 
lena ed estratto di terno secco. Per mag- 
gior cautela è bene che i rami siano ata, 
accati all'albero, ma se si tratta di ra. 


folle. 
Udremo dire : 
— Io mi sto carburando per lei, signo- 
ra, e Lei non HPito ancora a che punto 
di riscaldamento Ella mi abbia acceso : 
i da buon sportman, — adoro le cur- 


nti anto algueia ooctà, mi es | OIQUANI - SPOSI - VECCHI|Fotografia per tutt 


premere sull’acceleratore e... Î 5 y 
Chiunque diventa subito 


(Si tratta sempre della Magnesia S. Pellegrino (marca Santo Pellegrino at 
traversata dala firma Prodel) esceusivamente fabbricata ai Laboratorio Chimico 
Farmaceutico Moderno - Torino (20) — Corso Massimo d'Azeglio, 118). 


Jmi di pazzia, essi non diverranno Meidi E la d farà subi ;, le JONIMBINA MELAI guariscono la de- 
Palli i, è È ito marcia DI N AI guariscono la de. n o noi 
i ‘ad intervalli, specialmente dalla par- | , 2: 57 ‘0 Cama BONI 7 n pochi giorni riacquistasi la 2 grafo in virt apparecchi 
pi Dar | indietro e non provvederà al rdffredda- | prin ” Nopuscolo gratis segreto. pofietto tascabili Ulm di ts 


‘echi. i fini. Le diue scatole per posta L. 2Î, indirizzando: MIT Ì 
mento, la cosa rischierà di finire con un dti Specializzati Meiai — BOLOGNA È obiettivo juni 
aggrippamento sotio un copertone. 


Î del manico...mio 
Massime e minime 


(Cereene dal vino. A Act che un li. Ha pensato, il Poeta, a tutte queste = Ù con chlar 

ho di vino costa più di 10 litri d'acqua. | complicazioni? A : N regi della in TI 

si Dott. URSUS. Egli, per ringraziare il senatore 'A- é i 61/2X9,1,; con AT det solo Re one 
È gnelli della magnifica automobile rice- f | is Apparecchio Ideale n ‘cassetta 

su) ossi sono come 1 bimbi: impara. | En dono, ha Irasformato F'automobi PE gufi EL 

n î RGIMO O 1 bo, pon corredo L. A 

A ALESSANDRO MAGNO. |!e-:; in una donna. v 10 dt pellicolo 4 IM L 3%, con °° 

3 Bel vantaggio! L. 48 con corredo L Sis 


Noi conosciamo tanti amici che sareb- L A I; Si rRpO RO e mrrinan? 
WALE FA Bastioni Garibaldi, 17 T,R, — N 


Corbellerie i GI 
x bero pronti a fare a d'Annunzio un dono 
acli Chi 3 Delo pepe:1 trib n assai più cospicuo se egli riuscisse a fare 
Ù Tò so soltanto che su- | il contrario: se, cioè, riuscisse a irasfor- 

tator mare unia donna in un'automobile. 


Pose 


ontro il mal costume 
Wieg] 
CA È 


— Seguite l'esempio dell’on.-Ricci che in un mese ha preso 
il brevetto da pilota — ha detto Mussolini ai gerarchi fascisti: 
— Così-imparerete a capirmi a volo, 5 " % 


{i 


— Era inutile proibire d’indossare per i 
gni costumi poco decenti. Bastava invitar 
signore a servirsi tutte nei Magazzini della 
cietà Anonima Castelnuovo di Roma, nei 
iali si trovano costumi che salvano il pu 
re, senza venir meno alle leggi della più 
ida eleganza. 


Secolo Il — Anno XXVII Cent. 30 Roma, 18 Luglio 1926 N. 1369 


ABBONAMENTI e PUBBLICITÀ ABBONAMENTI : Nel Regno: PUBBLICITÀ PER L'ALTA ITALIA 
presso l'Amministrazione del 7racaso, Via Milano, 69 — ROMA | annuo con Almanacco L. 168.80 — Estero L. SS MILANO: Agenzia Go?redo Breschi, Via Boscovich, 31 « Tol 206.007 


en] 


siti __B. IL’ISTITUTO NAZIONALE DI ESPORTAZIONE 


—_ i ____r——_—___—c—=—@<“c-rot@al 
ab. Tip. de «La Tribuna» - Via Milano. Li 1a 


Leggete NOI & IL MONDO — 


Inaugurato nei giorni scorsi è già in pieno sviluppo 


Raffreddore 


Ss. A, VEPROMA 
MILANO (32) 


L'on. Cassinelli è stato spedito a quel paese per la Rosso di San Secondo va all’Estero, impararvi 

Sx , per i 

prosperità della razza. (1) una lingua qualunque, visto che dell’italiana non ne vuol 
(1) Non alludiamo all'omonimo dottor Luigi. sapere. 


li una grande italiana’ tenterò 
Di 
rà quèst'essere capace ai scio- 


--,, Gli eleganti “ danseurs,, ai paesi d'origine dei loro Gl'inserzionisti sono accettati tutti; iti i ; 
preferiti, per veder come veramente si ballano. cia e in lsvizzera per farvi i lcd tirocinio, è mi rel 


ALT 


n B. 


ra portentosa Magnesia di San 


ellegrino (marca Santo Pellegrino at 
ente fabbricata ai Laboratorio Chimico 
— Corso Massimo d'Aseglio, 118). 


I, 32 
Mi colgono 
Vaglia: Leda 
laterizio, Molto solide e indicato per il re- 
» piramidi d' Resiste al toe 


ia 


La violetta 


Wogo la virtà che si nasconde. ACci- 
\feiaenti alla violetta! Omaggio alla 
llzosa che con uguale baldanza mostra Je 
“suo toglie e Ie sue punte! Tu vedi 
T ehe per avvioinarla devi andar cauto. 
Per stirpare la violetta dal suo nascon- 
diglio talvolta poni la mano sopra 
i Jordura che, come lei si giace aecosa 
tra l'erba campestre. 

| Mostra la tua virtù, affinchè ti si pres- 
| 


ibi al giusto segno, Non gridi alla in- 
giustizia quel virtuoso che nOn fece va- 
dere la sua virtù. 

Nego la violetta e dono omaggio alle 
mavi italiane che sì mostrarono in Ostia. 
Chi s:ete, io non lo so. Nessuno osi 

tare la vecchia canzone in riguardo 
l’Italia! 

<< TITO LIVIO CIANCHETTINI. 


Perle giapponesi 


| I « Il Lavoro » del 13 corr.: 
i 1 Capo del Governo è giunto alle 10.30 cir- 
®» in automobile da Roma, accolto da ap- 
plausi. Il Presidente ha preso posto in uno 
di essi. 

Era un magnifico applauso da corsa, 
60 HP, a quattro posti. 


‘« Tribuna » del 17 giugno: 


Per le rappresentazioni di Siracusa nel 1927 

mono state scelte le « Nuvole » commedia di 

rAristotile © il «Ciclope, dramma satiresco di 
Euripide. 

4 Oltro a questi lavori 

sntati « I satiri all 

ireseo di Sofocle. 


no anche rap- 
ia » nuovo dram- 


Ci siamo recati ad intervistare l’illu- 
tstre signor Sofocle il quale ci ha spiega- 
i do le origini e la trama del suo nuovo 
i ‘dramma, ed inoltre ci ha pregato di far 
p sapere ai nostri lettori che sla per por- 
re termine ad un altro lavoro che egli 
ha scritto appositamente per i burattini. 
(He +-+ 
Li Dal « Gazzettino » di Venezia in da- 
la 8 luglio 1926: 
to guidata da Emilio Cavera ha inve- 
atito in Corso Vittorio Emanuele il ciclista 
Guerrino De Gaspari, di anni 12, abitante a 


Passanello, ed ha riportato dello contusioni 
al viso guaribili in 6 giorni. 

Ben gli sta! Ma il viso dell’automobi- 
le è forse il radiatore? 


<+* , 
Dal « Giornale d’Italia » del 7 luglio: 
E’ morto all'ospedale quel Giovanni Rossi 

che era rimasto 24 giorni presso il cadavere 

del padre novantenne morto senza mangiare. 

Ma perchè, dopo aver mangiato per 
novanl’anni, si sarà ribellato prima di 
morire? 

+++ 

Dal POPOLO TOSCANO 1. luglio: 

In ultimo ha pronunciato sconce parole la 
prof. Sbrana in nome delle colleghe inse- 
gnanti nella Scuola Commerciale. 

Le colleghe insegnanti hanno inviato 
un telegramma ‘di plauso alla loro fedele 
interprete. 


In buca 


La corrispondenza per questa rubrica va im: 
dirizzata a «Lo spregiudicato» — Redazio» 
ne del TRAVASO DELLE IDEE, Roma, 
CONIGLIETTO, Napoli. — Il mio non è 

ritorno: è una... ricaduta o (se Ella pref 

sce), una... recidiva. Quanto alle donne 


ponesi, chi Le ha delto che portano i p'nta- 
lonif O forse Ella pensa che, trovandosi ai 
nostri antipodi, non possono metter la gon- 
na, perchè essa si rovescerebbe ? 

BESTIOTTO, Milano. — Perchè Adamo fu 
messo al mondo prima di Eva? Fu Eva che, 
egoisticamente, disse ad Adamo: « Fatti crea- 
re prima tu: se ti trovi bene, vengo anche 
jo». 

ZIB, Ancona. — La patria di Pulcinella? 
Ignoro dove sia nato Enrico Ferri. 

C0X, Bologna. — Mi sono affreltato a co- 
municare a Scarpelli la Sua osservazione, ed 
egli ne terrà conto per i quairupedi avveni- 
re: intanto ringrazia «il cavallaro d’Atene ». 
Ma Ella, nella Sua osservazione, ha dimenti- 
cato che le sinistre (sian pure gambe) non 
hanno più nessuna importanza. 

UN CURIOSO, Roma. — Al Messaggero 
« Sono abolite le strette di mano?» Ci sono, 
infatti, su tutti i muri, dei grossi cartelli con 
tale dicitura e chi viene se ne congratula vi- 
vamente con P. G. Breschi, stringendogli la 
mano una volta di più. 

VITTORIA COLONNA, Roma. — Qual'è il 
giovane più elegante di Roma. E’ Onorato 
quando cambia casa (veda il prossimo nume- 
ro del Via Veneto. Sarà una copia venduta! 

WETRYK, Antignano. — Grazie dei sal 
Se ci vuol bene non ci faccia scomparire. 

BABY. Torino. — Il charleston? Ma in che 
secolo vive, Lei? Oramai è un ballo eupera 
to. Il nuovo ballo è quello în cui il cavaliere 
danza con le mani in terra e i piedi in aria 
e la dama balla in equilibrio sui piedi di 
In. E' graziosissimo, estetico, affascinante. 
Si può ballare anche în quattro, ossia due 
coppie sovrapposte. 

HARBER. Catanzato. — La più grande ar- 
tista d’Italia in arte muta. Non posso nomi- 
narLa, per non farmi cavar gli occhi dalle 
altre. Ma la più grande mula deve essere 
sertamente una signorina del telefono. 


Parrucchiere uomo-signora. Tutto nel grandioso 


EUSTO 
DENTIFRICI 


del Dottor 


LO SPREGIUDICATO 


| TNTELLETTUALITA' 


Anche qui è riuscito @ ficcarsi Razza ! 


Metodo Ebrel vincite al lotto 
L. 10. — Metodo decine vin- 
— Scienza de. 


Stitichezza L. 8, invio franco: 
Editore SCIENZA DEL POPELO, Via Vespucci, 65 - TORINO 


fra 


= pa =" Fe ci 
aperto dal 14 Giugno 1926 

MAESTOSO STABILIMENTO 

IDROTERAPICOC ITALIANO 


FONTI: Salsoiodiche - Solfidriche = 
Fanghi - Idroterapia, ecc. 
L'ASMA è radicalmente guarita 


con le inalazioni della Fonte Breta (Solfidrica) che si praticano nei 
grandi padiglioni di cristallo delle TERME DI RIOLO 
Innumerevoli certificati dei Medici più 


TERME DI RIOLO BAGNI 


DIRE FTORE SANITARIO: 
Dott. Prof. PIETRO ALBERTONI dell'Università di Bologna - Senatore dei Regno 
Maestoso parco, Quattro Alberghi moderni, Chiesa, Teatro, 


CHIEDERE PROGRAMMI-LISTINI 


Società Anonima TERME DI RIOLO BAGNI 
SEDE DI MILANO: Via S, Tommaso N. 6 - Telefono 85-729 


inPolvere-Pasta-Elixir 
chiederli nei principali negozi 5 
Società Daltor A.MILANI &C., Verona è 


cm BULION 


n 
fermazionate, Bastioni 


GIOVANI - SPOSI - VECCHI 


L 

volezza nervosa. In pochi giorni 

primiera forza virile. Opuscolo grat 
Le due scatole per posta L. 


- Fervuginose - Acque purgative - 


insigni raccomandano le 


Posta, ie Telefono, 


recinto delle TER! stesso, 


MATICUS 
INCOMPARABILI 


ALFONSO MILANI 


SANSEPOLCRO,/ 42? 


(AREZZO) g6te,. 
Lei a) 


RIVOLTELLA 


con sei colpi L, 10,60 metal- 

lo ossidato tipo Browning deto- 

nazione formidabile, pari ad un 

fucile, unica d permessa 

dalla le senza zione, Con 

6 colpi, it e, L. 10,50 

neo, 50 capsule Inione In- 
nidi. 17 T. R, Milano. 


pillole JOHIMBINA MELAT guariscono la dee 
oquistasi la 
segreto. 
|, indirizzando: 


Prodotti Specializzati Metaì — BOLOGNA 
14 Medaglie alle 

Collo Loro Maestà primarie Esposizion 

Reali d'italia © Congressi Medici 


EPILESSIA 


ea altre MALATTIE NERVOSE 

si guariscono radicalmente colle celebri 

Polveri e Tavolette dello Stabilimento Chi- 
0 Parmacentico del 


Can. CLODOVEO CASSARINI di Bologna 


Bu 


Senti, Lulù, qu 
Limitazion del 
quel che abbia 
riduzion di cor 
ridurre anche 
E allor come s 
Come esibiam | 
Se c’è duopo « 
perdiamo ogni 
Coprirsi in lug 
Noi perfino d’; 
non ci s'ha da 
Neppure ci per 
in costume da 
Immorale? Sci 
sveglian puri p 
danno la voglia 
Poneste mamm 
s’avvantaggian 
si risparmian ti 
si tien alto lo sj 
e ti sembra che 
Ma denader las 
o governanti! E 
anzi è l’evo dell 
è l'èra in cui tri 
Se indossiam, 
come potrem di 
Chiome corte al 
forse un bambii 
Suvvia, se andi 
ci sono tante sl 
La padicizia è u 
ceffi impadichi € 
Lulù, perchè no 
non teniamo un. 
Per esempio, ho 
di chiffon, due 
Dovrei disfarli e 
senza una scolla 
Ah, davvero si e 
certi provvedime 
bisogna rispetta: 
la bellezza italia 
dei prefetti è ret 
Pensa, proprio q 


ni 


BAGNANTI 


Sfogo di Lilì a Lulù 

Senti, Lulù, quest'anno che pretende il governo? 
Limitazion del nudo! Non si mostra all’esterno 

quel che abbiamo all’interno! Dunque, per una sciocca 
riduzion di consumi, su la spiaggia ci tocca 

ridurre anche la pelle che mettiam nuda al sole? 

E allor come si espongono le grazie civettuole? 
Come esibiam la merce perchè ciascun | apprezzi? 

Se c’è duopo distendere un vel sui nostri vezzi 
perdiamo ogni interesse, menomiamo Particolo... 
Coprirsi in luglio e agosto? Via, sarebbe ridicolo! 
Noi perfino d’inverno stiam nude! E quando al mare 
non ci s'ha da svestire, che ci si viene a fare? 
Neppure ci permettono di ballar nelle sale 

in costume da bagno... Dicono ch'è immorale. 
Immorale? Sciocchezze! Se appunto quelle danze 
sveglian puri pensieri, scaldano pie speranze, 

danno la voglia ai giovani di formarsi famiglia, 
l’oneste mamme trovano da smaltir qualche figlia, 
s’avvantaggian gli ostètrici, l'industria della balia, 

si risparmian toilettes, si popola l’Italia, 
si tien alto lo spirito, si sta freschi in està, 

e ti sembra che questa non sia maralità? 


| 14 Giugno 1926 


O STABILIMENTO 
APICO ITALIANO 


Salsoiodiche - Solfidriche - 
nuginose - Acque purgative - 
- ldroterapia, ecc. 


nte guarita 
ica) che si praticano nei 
ME DI RIOLO 

nsigni raccomandano le 


) BAGNI Ma denuder lasciateci le spalle, il seno e il resto, 
DIA Santsera deli Rogno o governanti! E° il secolo della schiettezza questo, 
CERTA anzi è l’evo dell’Eva che ad evolversi suda, 
RI-LISTINI è l'èra in cui trionfa la verità... ch'è nuda! 


I RIOLO BAGNI 


» 6 = Telefono 85729 Se indossiam, maschi e femrrine, abiti ampî e complessi. 


come potrem di fuori distinguere i due sessi? 


Chiome corte abbiam tatti, linee magre... Dovrà 


COMPARABILI 
ONSO MILANI 
asta-Elixir 
icipali negozi 

ANI &C., Verona + 


forse un bambino chiedersi: — Quello è papà o mammà? 
Suvvia, se andiam scoperte nessuno si spaventi, 
ci sono tante statue nude sui monumenti! 

La padicizia è un mito se si vedono a zonzo 

ceffi impudichi e sudici, facce oscene di bronzo. 
Lulù, perchè noi donne dottissime in materia 

non teniamo un comizio? La cosa è molto seria! 
Per esempio, ho già fatto, con mezzo palmo appena 
di chiffon, due costumi... Sembrerò una sirena... 
Dovrei disfarli e starmene con un robone antico 
senza una scollatura che giunga all’ombelico? 

Ah, davvero si esagera! E c’è perfin chi loda 
certi provvedimenti? Stolti! La moda è moda, 
bisogna rispettarla! Si vuol dunque ammazzare 

la bellezza italiana? Perciò la circolare 
dei prefetti è retrograda, barbara, atroce, enorme.. 


Pensa, proprio quest'anno che sto meglio di forme! 


Questo diavolo d'un dottor Rasza s'è infila 
to persino qui. 


RIVOLTELLA 


con sei colpi L. 10,50 metal- 
lo ossidato tipo Browning deto- 
nazione formidabile, pari ad un 


N 


apsulò in più 
Bastioni 


N - SPOSI - VECCHI 


JOHIMBINA MELAI gi no la dee 
ervosa. in poch vistasi la 
forza virile. Opusco 
scatole per posta L 
iti Specializzati Melaì — BOLOGNA 


pono 14 Medaglie allo 
Loro Maestà & primario Esposizion ll TERI OI È 
ser ni Ogni piazza di Roma, infuocata dal 
T R | F k 0 sole di luglio, sembra un deserto. Rari 
Ì passanti vi transilano, 
re MALATTIE NERVOSE Ricostituente Nervino Eroico na 


pie NEVI 
iscono radicalmente colle celebri DEPRESSIONE OA IMPRESSIONA BILITÀ, 1a 


volette delle Stabilimento Chi- V. ANDANTI 


I pedoni del Sahara 


IL COMM. PINCO 


_—r—r— rr. [[3 pci corn sora . i n 
Oggi a me domani a te 
CA LZWLEDI 
“i 
77 


3 
r_> 


IL CALZOLAIO: Mi son vendicato! E’ una 
telefonista... e le ho dato un numero sba- 
gliato. 


I mattoni con le ruote 


Il tram era la « carrozza di tutti », 

S’intendeva: di tutti gli uomini. 

Poi l'Azienda ‘Tramviaria ammise an- 
che le valigie: non più di due colli a 
persona, oltre il collo che ogni passeg- 
gero ha sotto la testa. ‘ 

Poi, ancora, si ammise il trasporto dei 
vegetali: e ciò non costituì una grande 
innov ne: già prima transitavano 
molte zucche, 

Adesso avremo anche il trasporto dei 
laterizi: in vetture speciali, però. 

Fate attenzione; se in tram state leg- 
gendo un articolo di Ugo Ancona, ri- 
schiate che il fattorino vi obblighi a 
cambiar vettura : 

— I mattoni son trasportati in vettu- 
re speciali. pi 

Vi saranno anche dei binari e raccor- 
di speciali, per non intralciare il traffi- 
co: uno dei primi sarà quello in via 
Angelo Emo. 

Data Ja tendenza naturale dei nostri 
trams a fermarsi, sarà un tronco... 
Emo... statico, 


Pensate però 
la cittadinanza i b. 
Sin ora, quando il tram si arresta p 
mancanza di corrente, voi non potei 
far altro che attendere il ritorno di è 
Adesso, invece, avendo i laterizi a 
tata di mano, potrete senz’altro } 
vi un villino: e quando il villino: sari 
finito, ecco che la corrente ritorna e 
tram si rimette in moto. p 

Date, inoltre, le dimensioni dei mo 
derni villini, voi potrete servirvi dell 
tram-laterizi anche per trasportare altroa #4 
ve il villino che qualche cooperativa hat $° 
costruito per voi ir. località che nou vif 
piace. 

A meno che non preferiate servirvi dé; 
un tram comune, nascondendo il williei| 


no sotte ai sedile... Ni 


peli enormi vantaggi p 


Ai solcatori de l’onde È 


Dopo l'appello lanciato alle donne di Romag ' 
con sonorità cannonifera, per ofirire un labard ' 
al generale Nobile, la signora Lucia Paganog ' | 
i cui voli superano di gran lunga l'ardire aereet 
dell'asso del Polo, ha dettato il seguente vie} © 
brante saluto per la flotta ancorata ad Ostia, 


Prima che sgorghi dagli acroteri ch@ 
il coetro propaginò fra porca e porca 
sulla terra che fecondammo col piant& 
delle pupille cerulee e con le fonti incona 
tenibili delle viscere nostre. la messido« 
ro lugliosa, io ti taccio, o Flotta, ricc& 
di poppe punlute, il saluto delle donne 
di Roma. i 

Il mare ci strinse ai suoi reni, o belle i 
navi potenti. E tulti gli alberi si drizzaa! 
sono nel cielo per connubio coll'onda. 

Io voglio che in Roma, voi abbiate una 
offerta dalle donne romane (quelle che co= 
nobbero la vigilia ardente come yna cane! 
dela ardente di cera — contando fino al 
numero cento il volger lento delle ore)! 
sorta della rinnovellata anima impe 
riale che Pippo nostro trasse dalle vora- 
gini aperte sulle strade dell'Urpe, che 
selciato a destini, muovono incontro al- | 
l'avvenire immancabile, a passo scozze» 
se, ora e sempre, per il Duce e per il Regi 
eia eia, alalà! i 

Armata dell'onda, \ 

Palpila il cuore e la band'cra sul peri 
none, e il sole sulle creste, e il miotore ; 
nel ventre della nave, ma niente palpita 


| più di questa nostra retorica anima im- 


mortale che forgia i destini d'inchiostro 
sulla compagine della carta, e aspira al 
foro donde sorgerà il verbo imperfetto; 
più che perfetto, e sopratutto futuro, del 
divenire nostro! 


ea 


In alto i cuori, e il resto! 


«Vedo che avete conse guito brillantemente il brevetto di pilota 
aviatore. Desidero che tutti i Dirigenti del Parlito deputati, segre= 
tari federali e minori pi seguano!... » 


Deguirio?.., È x 


« Mussolini all'on. Ricci ». 


MACHIE' Ggerarca di prima 


= Ò pren qa pic cus sn | ù 4 == 
La prima pietra per il monumento alla Vittoria in Bolzano preferite i 


(come 


ON. GIOLITTI AL SINI 
natore?! Dio, come 


Questa settimana i s 
sono dedicati alle donne 


+++ 

Questa settimana og 
verde ha la testa di sorc 
si È k 
n i è sorcio, ha la coda di 
non dobbiamo preoccuparci del sole al« è sorcio, ha le zampe di 
Irui, anzi dovremmo rallegrarci del mal n è sorcio. Enne e nè, 
lempo che ci costringe ancora alte aura è 


L’ITALIA — La prima per il monumento; l’ultima per te 


— L'amore, un corno! credelemi sono snervala. Oh, quelle ma- 


_ Posso sperare? — replicaî con im- Iheur! Pensate oggi per la dicioltesi- 
ma volla avevo deciso di partire, e per 


peto. ” 

— In che? — obbieltò la duchessa. iutta risposta la pioggia ha ripreso a ca- embaumès dei nostri salotli. È =ave 

— N ‘ ooG. so -— lerminai. Una | dere. Ah, sono la più disgraziata delle | Ma ogni mio detto Ju vano. ; PI Amalia Guglielmi 

occhiala jredda e tagliente come una | donne! | —° Volevo partire, capite? — Mi sin ARABA CE ne 

lama gillelte mai incignata, mi aveva Cercai di calmarla con tutle le pargle ghiozzò la duchessa — perchè partire è } Ò 

fulminato. di conforto che il mio cuore di scettico | morire un poco, ed io desiave tanto mos L Pa 
almeno un posol PÒ Nfaria Luisa Loschi 


La gentildonna mi rispose con ‘delle | mi faceva alficrare alle labbra, ma in- 
frasi non certo d’elogio sulle mie qua-|vano. Tentai dimostrarle come la luce, 
il sole fosse il patrimonio dei borghesi, 


abbattà tra le lagrime. B\ un libro « La donna 
orse, aveva tagione. cati n. 


lità intelleltive; poi riprese: er. 
— Parlavo del cielo. Il tempo. Oh,\e che noi sognatori di un allro mondo| Ed io pensavo a lutte le afflizioni cha unque, non è vero che non 
È == | colpiscono questa mostra povera umante classe, 3 
Lode al tempo antico 1a, ed il mio pensiero risaliva alle tra HESSE 
° e DI | X ; Sin 
} Teri sera la duchessa Selika de Casse» Il pugilato alla Camera dei Lordi RARA Thor LEG RONT ri Di clie classe non vc 
h "alles si è compiaciuta darsi uno sfogo Seli Hole Tare: Ù perlo. 
fi nre poeti urete Veneres Cupidinesque bo 
4 E; i i he difon- À sd res, s » . *** 
DO adito pt di agenti chtrori nua CAMERA:a LORDI Berché era mollo fasero. Ancle Matild Serao 
Ì ets dando ai nostri volti solcati da tut- ferccsgisi {osi Sri questo non c'entra niente ma classe. 
di ioni Pi ill n” 7 cì sta bene sempre un pizzico di poesia . Ma di una classe no 
lose te le passioni, una tranquilla parvenza dire la banalità della nostra vila dia las 
li 0 ‘di morti affogati ripescati dopo dieci = de, cina lire la banalità della nos ii iamo sotto le armi in caso 
; n ri 284 . 
î gioni. MONSIEUR BEAUCAIRE REI 
sie La penna di Daisy di 


g_to preferiremmo vede! 


La ria bandiera cappello. 


__rr Oh, amico mio, sussurrava a fior di 
lebbra la duchessa, perdonate l'intimità 


‘con la quale v'accolgo. Questa sera s0- 

‘no fané, ed ho bisogno di sentirmi rac- 5 +++ 

tolta; ‘ecco ‘perchè vi ricevo in questo (Parole e malon i 00) È Emy Farinelli-Masc: 

. Pi Hanno detto che Volpi è liquidato ‘ di Pietro Mascagni c 
e che lhan visto già bello e deposto; .baradosso, prepara un s 


he di novelle (Stefani). 
++ 
Adone Nosari, semp 


dice invece un giornàl, fermo e pacato: 
Volpi non parte, no: resta al suo posto! 


Niun piangerà per lui, non dubitate! alto. 
avete fatto un sogno în piena estate! Adige. 
* M dottor Razza è riuscito a infilarsi fra le Volpi di voi se ne stropiccia tanto +++ 
e il bilancio italiano va d'incanto! Il folle gesto d'una s 
Iolanda di Navarra h 


fighe di quest'articolo. 


uogo ove mai nessuno, e, ve lo giuro, +++ 
nerimeno il dottor Razza, è riuscito mai Se salla lira amate speculare TORRAnEO: da 
la penetrare. vete scelto mal questo momento; 
9297 qual'è il vostro intimo Iravaglio? Li è tempo di farla ribassare Le È In un locale all’apert 
‘azzardai. Ella rivolse agli occhi al cie- î voi 5; È Fil ogni sera, la ‘ 
lo, come per sienificormi che il suo tor- e ritrovar per premio e contento. nini, Sa 
‘mento scaturiva da lassù. Volpi ci-condurrà presto al pareggio n * 
senatore Ci 
col suo sicuro e sano reggimento; j nominato Visa da 


© Mirai in alto ed il mio sguardo incon- 5 sifaa ; 
led un amorino dipinto sul soffitto. — ‘Avremmo bisogno anche noi di un pugno di ferro, Per ora con- 


GEGAR L= scotiro) — l'amore, Vamo- te ti i dei pugni quali ague. 


è van perciò la merce menzegner 
tentar cuoprir con litala bandiera! 


È" Propria vero che 


nn, fa n ‘IL YRAVASO DELLE IDEN — SI 
preferite i prodotti nazionali |T!A!TERAR 
fi (compresa l’acqua) dea 


“Amudsen dunque ammogliasi; 
non certo là in Alaska 
dove la donna è gelida 
{ | invece d’esser frasca. 
spinge 


Fa ben! Proverà il celebre pollo 

uomo che il mondo ammira, — Perchè ha paura che gli tocchino la, 

dopo di quella rigida conci: Fee si 

l'alta temperatira; — Lo sai o non lo sai perchè Bruno Cass 
ce 4 deli na tutte le ragazze che ine, 

e potrà dir sul serio, SITL I friciome La dote: — Dania 

dopo di un breve approccio: con le cerimonie! 3 


i 4 “ So ben io come — e pròvolo — 2 Lo sei o men le cai perchè Re Bodl 
| i pra ca J |sifaarompereil ghioccio! tao pradentemente un viaggetto all'e-, 
| i Non sono, è ver, più giovane — Perchè il bulgaro è una pellaccia. 

4 ma mi sento sicuro — Lo sai © non lo sai perchè l'on. Ami 
di perder l’abitudine 


cucei è contento di far l’aviatore anche lui?l 

= — Perchè potrà finalmente guardare tutti 

di stare sotto zuro; dall'alto in basso. Mi 
i 


— Lo sai o non lo sai che cosa ha detto il 
vero fascista quando è stato annunziato il 


Ù 


| 
Lot 


nè m’avverrà, in viaggio 
di nozze nel partire 
prometter di raggiungere 


ON. GIOLITTI AL SINDACO MANGIAGALLI: pes lei qui, Se- 
natore?! Dio, come siamo patrioti!... 


modori ripieni di riso e i bagnanti 


dobbiamo preoccuparci del sole al« 
anzi dovremmo rallegrarci del mal 
o che ci costringe ancora alle aura 
umès dei nostri salotti. 

1 ogni mio detto Ju vano. è 
Volevo partire, capite? — Mi sima 
szò la duchessa — perchè partire è 
re un poco, ed io desiate tanto mas 
. almeno un poso! 

s'abbattè tra le lagrime. 

rse, aveva ragione. 4 
1 io pensavo a lutle le affizioni cha 
scono questa nostra povera umani 
.d il mio pensiero risaliva alle trae 
ini, ai bei tempi, quando l'estal@ 
estate, le donne erano donne, edi 
i poleano cantare: 

Lugete Veneres Cupidinesque, 

hè era molto il passero. 

utto questo non c'entra niente ma 
ra bene sempre un pizzico di poesia 
condire la banalità della nostra vila 


enle. 
MONSIEUR BEAUCAIRE 
= 


a ria bandiera 
(Parole e musica a Rotoli) 

Hanno detto che Volpi è liquidato 

che l'han visto già bello e deposto; 

ice invece un giornal, fermo e pacato: 

olpi non parte, no: resta al suo posto! 


iun piangerà per lui, non dubitate! 

vete fatto un sogno in piena estate! 

Tolpi di voi se ne stropiccia tanto 

il bilancio italiano va d'incanto! 

e sulla lira amate speculare 

vete scelto mal questo momento; 

jon è tempo di farla ribassare 

| ritrovar per voi premio e contento. 
Volpi ci-condurrà presto al pareggio 

ol suo sicuro e sano reggimento; 

) van perciò la merce menzognera 

eater cuopris con l'itale bandiera! 


50 CI VE TY 


Questa settimana i sorci verdi 
sono dedicati alle donne scrittrici. 


+++ 
Questa settimana ogni sorcio 
verde ha la testa di sorcio ma non 

è sorcio, ha la coda di sorcio, ma 

è sorcio, ha le zampe di sorcio ma 
n è sorcio. Enne e nè, indovinate 


+++ 
Amalia Guglielminetti si dà a 
tutt'uomo a scrivere novelle. 


‘ +++ 
P) Maria Luisa Loschi ha seritto 
B\ un libro « La donna nei sinda- 
cati n. 
unque, non è vero che non sia donna 
classe, ; 
+++ 
Di clie classe non vogliamo sa- 
perlo. 


+++ 
Anclie Matilde Serao È donna di 
classe. 
, Ma di una classe non soggetta 
hiamo sotto le armi in caso di guerra. 
++ 
La penna di Daisy di Carpenet- 
g_to preferiremmo vedergliela sul 
E cappello. 
+++ 
Emy Farinelli-Mascagni, figlia 
di Pietro Mascagni c regina del 
paradosso, prepara un secondo vo- 
he di novelle (Stefani). 
++ 
Adone Nosari, sempre più in 
alto. 
Adige. 


+++ 
Il folle gesto d'una sconosciuta. 
Iolanda di Navarra ha scritto un 
romai 
+++ 
In un locale all'aperto di Roma, 
cantano, ogni sera, la Serao e To- 
Scanini, 
+++ 
Il senatore Cremonesi è stato 
| Nominato Virtuoso del Pantheon. 


int Proprie vera che la virtù sta 


— Che differenza c'è fra i po- il Circolo polire. 
$ Io manderò, sposatomi, 
a fondere ogni gelo, 
pur ricordando memore 
la scoperta del Pelo; 


che affollano le nostre spiagge? 
— I pomodori ripieni di riso si cucina- 
no col fuoco sopra e sotto, mentre i ba- 
gnanti che affollano le nostre spiagge 
si cucinano con l'acqua sopra e sotto. 


+++ 
I giornali hanno parlato d’una 
conferenza di Lupi, che Lupi non 
ha mai tenuto. 
Ne parlano come della migliore confe- 
renza di Lupi. 
+++ 


Razza e il Sindacato Autori. 
Il dottore e l’'ammalato. 


e sol seguir promettomi 
dello Spitzbergen gli usi, 
dove le notti durano, 


nuziali, ben sei musi! ,, 
ACCIO D’EMPOLI 
menestrello disoccupato. 


piva guarda, dove s'è infilato il dotto 
azza. 
divieto d’organizzare banchetti? IT 

— Bene! Ci voleva un provvedimento di 
questa portata! i 

— E lo sai che hanno fatto i soliti fee 
staioli? 

— Hanno masticato male. 

— Lo sai o non lo sai perchè lon. Lat 
franconi non può prendere delle decisioni sw 
due piedi? 1 

— Perchè è un barbone. 

(Tosemolo?). 


= 


DEMA 


Luglio 1789 - Luglio 1926 


MARIANNA: Abbattendo l'altra Bastiglia si fece nascere il Francese nuovo. Attaccando questa, ne». | 


scerà il nuovo franco? 


| IL TRAVASO DELLE IDEE — 6 


Fanto va la donna alla moda... 


lascia il pelo 


Su e giù per la China 
da Tien-ti-li a In-Ku 


si mette il pic- 


de su qualche cosa di cedevole: la pol- 
= vere del trada, e il profumo dei 

ducità, musica della lontan , il 

canto de ile ci - 

ra del te 

traverso ro della porcellana. I 

giù due c iti si battono per 1 


‘di domani, agli ordini di £ 
non conosco, con delle a 
ro, in nome d'una legge che mi 
differente hè io sono il pelli il 
ch'ama la via dell'ignoto e la solca irre 
sistibilmente 

Le colubrine dei belligeranti sparano 
all’imp a. Cosa m'importa dei bot- 
tacci loro? Io mormoro alla mia anima 
fuggitiva Ja profumata canzone del Pe- 
tang, quella ch’udii uscire dalla fessu- 
ra di una pagoda in rovina: 

Kekko po-ve-ro Kekko... 

Forse la trascrizione non è esatta, ma 
chi afferra l’attimo che fugge e lo fer- 
i ma sul block-notes dell’ambulante cui 
manca sempre la terra sotto i piedi? 

Io navigo il Fiume giallo. Ho rivesti- 
‘to un kimono ch’ha ricamati un paio 
di dragoni sul davanti e un magnifico 
uccello sul di dietro. Qui i costumi so- 
Î no talmente facili ad infilarsi che basta 


lì trovare i due buchi per sentirsi dentro 
li a qualche cosa di morbido e di serico 
ea che carezza la pelle. Una fanciulla del- 
si l’Annam ha letto sulla mia mano il de- 


vi stino che mi attende. Dice che la vita 

sarà per me un andare continuo di luo- 
go in luogo, con un pezzo di carta in 
mano, spinto dal bisogno di fermare sul 
foglio questa brama di scorrerie che è 
il tormento del mio corpo e del mio spi- 
rito. 

_ La figlia di un mandarino accoccolata 
ni miei piedi accarezza con gli occhi il 
mio servizio laccato di bianco. Parla è 
‘lice che il mongoto dorme, ma che un 


i sveglierà e allora chi potrà 
il mongolo? Io no. 
e del fiume fiorite di campane! 
le cinesi mi fanno pensare a Lady T. 
liu la donna che incontrai i 
si trascina dietro nci vi. 
azione il re dei paraventi c mi 
ci sieme il paese dei 
Munghi dov la cassia e suo 
‘0 ha sepolto piedi un tronco 
erghe d’oro. Mais c'est trop 
come mi d i 


sabbia. 
La giunca è arri. 


e di là 
rie. ino 
ioso il nerbo di bue e tutti 
fuegono al grido di: Attenti al Kur- 
base! 


GUY DA VERONAL 


» |” ’ « 
Chi l'ha faîta... l'aspetti! 
Che cosa? Si domanderanno i lettori. 

Fremiti e palpiti d’attesa udiamo vibrare 
intorno a noi; migliaia di sospiri di speran- 
za, invocazioni giungono sino alle nostre 
orecchie, che, per essere imparziali, abbia- 
mo naturalmente foderate di prosciutto. 

Fino alla mezzanotte di giovedì, mentre 


il “ Travaso ,, s'impazientiva per essere in- 
goiato dalle rotative, abbiamo tenuti aperti 
i nostri uffici speciali della sezione concor- 
so, per ricevere le ultime risposte che ci ve- 
nivano recapitate telegraficamente e radio- 
telegraficamente sin dalle loniane Americhe. 

Poi allo scoccare dell mezzanotte fatidi- 
ca, con rito solenne sono state chiuse le por- 
te e le squadre degli impiegati capitanate 
ciascuna da un redattore hanno cominciato 
a spogliare... 

Le risposte pervenute? 

No, sè stesse. 
E ognuno se n'è andato tranquillamerte a 
letto. Chi l’ha fatta l’aspetti! Dicevamo. In- 
fatti chi ha inviata la soluzione dell’enigma | 
circa il mistero del signor Sbrèndoli aspetti | 
la sentenza, che verrà pubblicata IMPRO- 
ROGABILMENTE nel numero prossimo. 

Tale sollecitudine vi commuova © lettori | 
e persate a quale grave fatica si sobbarcano 
i poveri travasatori che devono esaminare 
oltre diecimila risposte pervenute. 

Auguriamoci che la signora Sbrèndoli ci 
sia almeno grata, donandoci ad affare com- 
piuto, la gioia di un suo bacio. 

“ Quod est in votis! ,,. 


n SCA % Del up, 


Le divisioni 


AT 


CA 
DEC, 9) 5°. E 


IL GENERALE: Avanti, al grido di ‘“ Abbasso 6, che messo accanto 
al 9 dà 90! Scrivo 9 e Oporto zero. 


che marciano su Lishona si moltiplicano 


19/0 x 


Vassoro x 390%; 


Let 


Il dottor Razz: 
occupa del Tea 


riconoscibile per la fascia verde, 
la croce Bayer. È 


|RANO — Accidenti, il dottor 
pfilato tra il cappelli che ho r 
porta di Neuil. 


con qualunque 
neamente, cioò nquo minuti, fotografi 
re, senza uso di lastre, pell 
a e spese di svi 
ibile serve 
che l'epparecchio_C i 
nuto e la fotografi 


opie da st 
i dilettanti riesce 


dibile, L, 
i N Corpo di mille bombe, non riesco 
il trombone, da che ci si è inf 


r Razza. 


10 E VECCHIO 
TRO È 
RAZZA 


ti è stampatello, €’ 
FAUSTO BASSIAI, MI 
ria Reltrade, N° 


lrn indi 


g05, 


| 


EVERSHARP: 


Ma guarda, il dottor Razza s'è 
no tra i personaggi del “ Bark 


a ne 


prossima pubblicazio 
Ì mistero del direttissi 
(edizione A, P. E.) 


Romanzo umoristico di 
ACHILLE CAMPANILE 


ignora. — L.istin 
Unione Fabbricanti - B 


rati8. — 
aribaldi, 17 T. R. — Milano 


ASI N È N 


Guarita cot 


GY mNEGA 


APPENDICITE DEL “ TRAVA 


CAPITOLO IV. 
lotta col pescecan 
i d'Amburgo — urlò a u 
il mare a 
ati. Non vi 


paci 


3 mico, aguzzò lc 
‘in fremito percorse dal capo 
| Sua gigantesca corporatura. 
i flutti appariva la festa spav 
Un magnifico esemplare di 
[a di colossali bestie, dette an 
» Che infestano le coste dell'A 
smarrimento di mastro Silv 
Stante solo. 
tre Mastro Cam continuare 
ne una foglia rale 
re ono lo p H a 


FABBRICA D'ARMI e D 
DRENZOTTI - BRESI 


AVERTI, 


Lr, 


IL TRAVASO DELLE IDEE —7 


Letteratura, teatri e sconcerti 


It dottor Razza 
occupa del Teatro 


dala 


Si badi alla confezione origi; 
riconoscibile per la fascia verde) 
la croce Bayer. 


LASTRE, PELLICOLE, ABOLIT 


E’ un miracolo?! E’ un prodigi 


No, è un'invenzione che si può parago: 
telegrafo senza fili. radioscopia, tall 
ece. che sembrano ancora oggi invero 
L'Apparecchio Complex è destinato a riu 
negli annali delle grandi conquiste pci 
che, poichè rivoluzionerà l'arte fotograîic 
fatti tale prodigioso apparecchio, pie 
non ingombrante, portatile, permette «i 
con qualunque macchina a soffietto ed 
neamente, cioè in cinque minuti, fotografi 
tide, chiare, senza uso di lastre, pelli 
mera oscura e spese di sviluppo e stan 
setssa carta eensibile serve per ln 
che l'epparecchio Complex siluppa in va 
nuto e la folegrafia è fatta, e pronta olla 
segna, La negativa servo o 
nito di copie da stampare 
ì dilettanti riesca di nor 
economia € è gli specu 
guadagnare di fire al gi 
fotografie eulle fi gia, campagna è 

to. 
Compleè cost 


|RANO — Accidenti, il dottor Razza | 


pfilato tra il cappelli che ho raccolto 
porta di Neuil. 


con sem] 

mente un acquisto utilissimo, 

dibile, I. 30 per formato 4 1 

L. 45, 9 estero L. 10 in più. Ve 
TÒ) ERNAZIONALE PABBRICI 

- Bastioni 


Corpo di mille bombe, non riesco a suo- 
ribaldi, 17 T. 
i 


il trombone, da che ci si è infilato Il 
r Razza. 


R. - MILANO] 
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IL MORMOGRAFO è oran 


ensili può 
Apitali, 


zione ray tl i vO E' VECCHIO S 
ij gtampatelio, (i LITRO E 
ia Beltrade, N. d RAZZA_ Ù î 
A 
Li 3 % Vis 


LE 


prie or 
HKneffabonns 
sez, a 


i 
P.XN 
Ma guarda, il dottor Razza s'è infilato 


0 tra i personaggi del “Barbiere di 


lia n 


INDI/PENSABILI Ar 
a NAGA9 MELE & RAY-PILANMO (10) Va Ltanano 


SCARPE tela, 


‘Ainfore prossima pubblicazione: 


Ì mistero del direttissimo 
(edizione A. P. E.) 
Komanzo umoristico di 
ACHILLE CAMPANILE 


ignora. 


rati8. — Inione Fabbricanti - B: 


(E 
SI 


Scompartimento 
fumatori 


L'on. Francesco Meri 
costi, diventare Mini 
domanda un amico 

— E che cosa sti 
lat 


no vuole, a tutti i 
tro delle Colonie Gli 


facendò per dimostrare 
competenza in materia? 
to imparando a memoria i versi della 
famosa canzonetta: « Tripoli, bel suol d'a: 
more... ». 

Federico _Vi 
del suo portin 
—1 più grandi 
sono due. 

— E chi sono questi due? 
— L'altro potrebbe anche 
speare. 


rio Ratti spiega al nipotino 


autori tragici del mondo 


essere  Shack- 


Una notissima attrice di prosa, ricca 
e di desideri, dice ad un giovano 


madre! 
— Non credo. Anche vent'anni fa, 
dre avrebbe rifiutato, 


Una maliziosa collaboratrice di « Vita fem- 
minile » (la vivace rivista diretta da Ester 
Lombardo) fa dei complimenti a Curzio Su- 
ckert: 

— Voi avete successo daperiutto: piacete in 
Italia e fuori, all'interno e all'Ester. 


mio pa 


la scienza aggi puata 


NS 


DÒ 


IL MAESTRO — Quali sono le quattro 
razze umane? 

LO SCOLARO — Le quattro razze umane 
sono tre: Razza Luigi. 


Al QUIRINO, Petrolini, nella comedia 
« Rifiuto... io» di Corrado d'Errico (an- 
i, poichè deve farsi un nome Corrado 
rico, Corrado d’'Errico, Corrado 

d'Errico. Corrado d'Errico) fa la parte 
di un personaggio bellissimo, truecan- 
dosi da Malagodi. 

AL’ARGENTINA, la Regina fa il baco 
da seta... mangia la foglia. 

AIADRIANO Tempesti e al VESPA- 
SIANO, vento e pioggia 

Al COSTANZI riposo (Dall'ullimo 
bollettino della Società Protezione degli 
Animali). 


Autografi a buon mercato 


Il Tevere informa che a Vienna si ve 
dono autografi di grandi uomini a prezzo 
relativamente basso. Si tratta di auto- 
grafi di Beethoven, Brahms, Mascagni, 
Léhar, Schiller, Goethe, Napoleone, Ga- 
ribaldi, ecc., che vengono ceduti per 
qualche centinaio, o, al massimo, per 

che migliaio di franchi svizzeri. 

Siamo in grado di annunziare che an. 
che in Italia sono preseutemente dis;.0- 
nibili autografi di grandi uomini a prez 
zi di vera occasione. Non autografi di 
musicisti, o di poeti, o di condottieri, ma 
.i insigni giuristi e giornalisti. Ce ne so- 
no molti in circolazione di illustri profes. 
sori di Diritto Romano, già insegnanti 
nell” ’ersità. Abbiamo nominato 
conte prof. Lusignani e il prof. Gropja 
li. Ci sono in circolazione anche mititi 
autografi di un celebre giornalista e fa- 
moso dottore, il dottor Filippo Naidi. 
Questi autografi, scritti su carta filigra- 
na, furono messi in circolazione per som 
me altissime, ma oggi, data la grande 
quantità che ce n’è sul mercato, vengono 
ceduti per niente. 


LE NOSTRE NOVELLE 


L’uomo che non si trova più 


Dopo che ebbe starnutito in perfetto 
bosniaco, il famoso poliziotto Nick Carter 
i ad uno ad uno, tutti i 
sessantatrè ascoltatori. Su di ogni 
volto, lesse le parole sdrucciole dello sba- 
lordimento. 

— Come mai, se non vi ho ancora rac- 
contato nu — domandò Nick. 

Noi si iù si mente ameri- 
cani di voi, risposero in coro gli ascol- 
tatori. E abbiamo creduto opportuno sba- 

con un quarto d’ora di anticipo. 

Nick si soffiò il naso in norvegese del 
sud e raccontò: 

a festa, come dicono i cronisti dallo 
stile fantasioso, era nel suo pieno. Il si- 
gnorile palazzo sfolgorava di luce con 
grandissima gioia della Società Aziende 
Elettriche Riunite 

Tutta la città 
quella sera, per f 
il celebre mister 
ventori, 

E in 
Ballen ne 
to lui 
tacere 


pei 


convegno, 
c re degnamente 

Ballen, il re degli in- 

verità, come inventore, mister 
) temeva concorrenza: era 

i inventare la pomata per 

le suocere, il manubrio elettrico 


lozione per div 3 
se Guglielmo Marconi non ave: 
tanta fretta anche il telegrafo senza fili, 
l'avrebbe certamente inventato mister 
Ballen. 

— E’ veramente un grand'uomo — 
dicevano tutti in uno slancio di commo- 
ventissima unanimità. 

Ma, proprio allo scoce 
notte, accadde il fatto pi 
che le cronache rammentino. 

In un viale del giardino illuminato 
dalle mille Iuci di mille lampade giappo- 


della mezza- 
sbalordit 


nesi, un gruppo di scienziati faceva cir 
colo intorno a mister Ballen. Il re degli 
inventori stava delucidando la sua ulti« 
ma invenzione: la famosa polvere per 
guarire la nevrastenia nelle penne stilo- 
grafiche. 

Ad un tratto, uno, due, tre, non sì 
vide più mister Ballen. 

— Ma se era qui con noi. 

— Eppure noi non ci siamo mossi. 

— Scommetto che avrà voluto farci 
una burla o dimostrarci qualcuna delle 
sue recenti meraviglie ! 

Mister Ballen non si trovava. Fui na- 
turalmente chiamato io, perchè solo il 


mio modesto, ma formidabile ingegno 
può risolvere certi enigmi a tutta prima 
indecifrabili. 

Mi recai nel giardino dove era avve: 
nuta la misteriosa scomparsa e guardai 3 
a me basta un’occhiata, per capire qua= 
lunque mistero. 

D'altronde ci tenevo moltissimo a da- 
re la spiegazione delia scomparsa di un 
così grand’uomo. 

Guardai in alto, nel cielo. Un bizza-ro 
velivolo colpì il mio sguardo sinistr. .. 
Ma sì, era un uomo che volava, lui, } + 
prio lui: mister Ballen!... 

— Avete ragione! — gridò uno di 

i, battendosi la fronte c poi 
bracciandomi. — Infatti ora ricordo } 
fettamente di aver letto nella diffusis - 

rivista scientifica The Scothman K 
che si pubblica a Liverpool, ar- 
no XXIII, volume IV, numero 14 
me mister Ballen, colui che tutto il mion- 
do ritiene un grand’uomo, sia invece 
niente altro che un pallone gonfiato. 
CONAN DOYLE. 


L'attore nell'intimità 


L'ATTORE — Questa minestra è senza 
prezzemolo. 

LA MOGLIE — Non ce l’ho messo, per- 
chè immaginavo che ci si fosse infilato il 


! dottor Razza. 
cm 


aribaldi, 1 — Milano 
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CAPITOLO IV. 
La lotta col pescecane 


| Puoni d'Amburgo — urlò a un tratto 
to Com indicando il mare a mastro 
siamo spacciati. Non vedi che 


io d'Amico, aguzzò lo sguar- 
remito percorse dal capo ai pie- 

‘a giganiesca corporatura. 
i flutti appariva la testa spaventevo- 
Un magnifico esemplare di quella 
è di colossali bestie, dette anche ce- 
i, che infestano le coste dell'America. 
smarrimento di mastro Silvio durò 

fnte solo. 

Te Mastro Cota, eatianeva, aut 
ome una foglia palebuvieri, 
no lo più alla foce 


sono causa del lremilo prieto, os 

a temuta febbre gialla, mastro Sil 
quistò tutto il suo sangue freddo 

Mastro Cam: 

bù mio patrone, presto, na- 
sonditi sotto il mio cappotto. 

sc ioni d'Amburgo — urlò Mastro 

Cam — il mostro ci mangerà entrambi in 

un sol boccone... a 

E cominciò a frignire, com'era suo co- 
stume. 

— Lampi e folgori — tuonò Mastro Sil. 
vio — vuoi smetterla di frignire? O vuoi 
che con un pugno ti spedisca direttamen- 
te a casa di Belzebù mio patrono? T'ho 
detto di nasconderti sotto il mio cappotto, 
pendaglio! Ù 

Tremando come fina foglia di paletu 
vieri, piante che crescono per lo più alla 

d di. ù 


ribili e 
sia del 
vio rii 
e disse a 

— Per Be 


terribili e sono causa del { 
ossia della temuta febbre gi 
i nascose sotto le fai ampio 
ferraiolo che copriva le erculee fattezze 
di mostro Silvio. 
Frattanto, Mastro Si tran- 
ente una sigaretta e si mise ad 
are con una calma spaventosa l’e- 
norme mostro che sopraggiungeva con la 
peata. 
o 
a 
Ivio d'Amico, 
tendeva col sorriso sulle labbra. 
i le una e straordina 
inatosi a mastro Silvio, il 
ritrasse, chiuse la bocca e, 
po 


l'inviato della Tribuna al Congresso Ex 
caristico di Chicago, si ritrasse scodinzo- 
lando e s'allontanò sui fiutti. 

+ Che è avvenuto? chiese Mastro 
Cam sporgendo il capo e continuando a 
frignire. 

— Per Belzebù mio patrono — tuonò 
Mastro Silvio —.smettila di frignire. Non 
sai fare altro. Frigni continuamente. Sei 
un vero frignone! 

Mastro Cam si calmò e mastro Silvio gli 
spiegò il mistero di quello clie era avve- 
nuto. 

+ Per Belzebù mio patrono — gli disse 

dei pere che io sono proprietario 


mito prieto,d'un palazzo a Roma, in 


Nazionale 
numero 69. Dunque sono padrone casa. 
Non capisci adesso perchè il gigantesco 

cetaceo non mi ha addentato? 
1 — tuonò ma- 
che avev equistato il suo 

freddo, 

‘a per Belzebù mio patre 
mastro Silvio — è tanto chiarc 
tra 7 ni non si mordono. 


— urlò 
Perchè 


punto a 


Cam p 
perchè 
nascondersi fra i pateluvieri, 
che crescono per lo più alla foce d 
si d'acqua, producono febbri terribi 
sono cause del fremito prieto, ossia del- 
la temuta febbre gialla. 


piante 


(Continùa)« 
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(Wisinfettante intestinale) 
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Coscienza che vigila 


LEI — Ma insomma, non volete l'economia dei consumi? 
LUI — Già, dei consumi... non dei costumi. 


Lo zaino 


Calendario 

Santo Inquilino martire. Visse sempre 
fin cordoglio col cordiglio al collo. Fu 
scorticato vivo senza che facesse la- 
mento. 

Supplica a S, Pietro in Vincoli sugli 
affitti. 

L'Avemaria suona tutte le sere. 

Curiosità 

Un intelligente agricoltore preoccupa- 
to dal fatto che le api non arrivano a 
ficcar la lingua in fondo al calice lun- 
ghissimo di certi fiori, ricchi di sostan 
ze zuccherine, ha trovato il modo di 
allungar loro la lingua. 

Ha inventato un apparecchio che con- 
sta di un recipiente pieno di acqua in- 
zuccherata sul quale c'è una rete me- 
tallica che si allontana gradatamente 
dial livello del liquido L'ape attratta 
dall'acqua inzuccherata corre sul retico- 
lato, ficca la lingua nei buchi e beve. Al- 
lora si allontana il reticolato, e l'ape 
tanto fa e stende la lingua che arriva a 
bere; e così via via si allontana la rete 
sempre più, e sempre più l'ape allunga 
la lingua. 

In tal modo la produzione del miele 
viene aumentata notevolmente perchè le 
api sfruttano un maggior numero di fio- 
ti, e più hanno la lingua lunga, più dol. 
cezze arrecano alFumanità. 

Consigli poco pratici 

Contro le rughe della fronte. — Prepa- 
frate una soluzione d’amido della densi- 
tà che ordinariamente si usa per le ca- 
micie da «frak». 

Tnamidare bene la parte e quindi sti 
rare a lucido, con ferro ben caldo. 

Per aver sempre le uova fresche. — 
Tenere la gallina sotto ghiaccio 

Per non bucare le calze di seta. 
tare solo quelle di cotone. 

Massime e minime 

L'economia si impone al povero e si 

fmpone al ricco, e tutti e due lavano il 


viso. 
IL MINISTRO VOLPI. 
Il suicida è un uomo senza avvenire 
PLATONE. 


Versi coi piedi 
Tremo al veder velivoli 
Uibrarsi a vol sull'ali, 
e tremo quando scadono 
gli affitti e te cambiali! 
UN TRAVET. 
Corbellferie 
* # E° vero che lei è pocta? 
— Sì, signorina, i miei libri si vendo- 
fo come il pane 
— A 3.50 il chilo? 
_————_—_—_—__—== 


” MARFORIO 

Ml Sindaco attuale di Miano 

ya quest'anno a Vichy!? Ciò è molto strano! 
PASQUINO 
i bone si bilancia. 


Por- 


L'Istituto del Freddo 


Il nostro freddurisla speciale invialo 
dal « Travaso » a Parigi per partecipare 
alla quinta sessione dell'Istituto Inter- 
nazionale del Freddo, ci manda alcune 
note intorno elle sedute a cui ha col suo 
solito sangue freddo assistito. 

L’accoglienza fatta ai membri dell’Isti- 
tuto — iutla gente di costumi rigidi — 
fu naturalmente glaciale da parte degli 
ospiti parigini. 

Vi erano rappresentanti dei Samojedi, 
degli Eschimesi e dei Siberiani, i quali 
furono invitati dal Presidente — dopo 
che tutti si erano ‘assiderali ai loro posti 
— di rompere il ghiaccio coi discorsi. 

In genere non furono pronunziale che 
poche parole e con pochissimo calore, 


Indovinate chi è questo che s'è infilato qui f 
Ve lo diamo in mille a indovinare. 


anche perchè tutti i convenuli nell’am- 
pio locale — trasformato per l'occasione 
în frigorifero — avendo i baveri delle 
pelliccie-rialzali fin sopra alle orecchie 
non potevano udire. 

Tuttavia ogni discorso fu applaudito 
freddamente, col ballere delle mani e 
dei denti. 

Terminati i lavori, i delegali delle va- 
rie Nazio» i si riunirono a colazione, nel- 
la quale fu servito un sontuoso buffet 
freddo, a base di polo arrosto, « marons 
glacés n, «c*'citi, gelati e menta gla- 
ciale. 

I convitati, dopo avere indirizzato, 
anzi intirizzilo telegrammi di omaggio 
al maestro Mascagni, all'on. Lanfranco- 
ni e a Petrolini, si lasciarono intonando 
con voce convenientemente rauca l'a In- 
no del Raffreddore Internazionale ». 


— Rubiamo la borsetta a quella signora? 

— Smettila, ragazzaccio! Non vedi che 
esce dai Magazzini della Società Anonima 
Castelnuovo di Roma, dove ha fatto i suoi 
acquisti? 

— Ebbene? 

— Ebbene anche noi dobbiamo rispettare 
chi si serve in quei magazzini, poichè essi 
fanno onore alla industria nazionale, per il 
genere che smerciano e per l'eccezionale 
buon mercato dei loro prezzi! 


SEGRETO 


Lita per far crescere capelli, barba e 
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n FUCILE ra SOLIDO 


Chiedetelo alla Ditta 


Napoleone e Vittorio Castell 


Fabbrica d'armi 


BRESCIA 


Bim a L 030 liv, Srastenne 

, men 
Semplice miscuglio con polvere e acqua, come 
tetruzione. L- 7,50 per Litri 25 — 50 fitri Lo 198 


100 gazose L 5,50 sicario 


gusto. 


è ale, catalo, 

esportazione mondiale, — Vagila al Premete! 

RATORIO CHIMICO NAZIONALE, loni Garibaldi, (7, 7, 
Miano 


DIGESTIONE. - PERFETTA 


coll’uso dell'antico 
AMARO 
MANTOVANI 


(Tlotura d’Assenzio) 
VENEZIA 
Insuperabile contro 
mancanza di appetite] 
cà i disturbi di stomaci 


— Dimmi un po’: dove fu immerso Achille per essere reso 


immune da ogni male? 


— Oh! certamente in un bagno di Magnesia di S. Pellegrino, 


(Si tratta sempre della Magnesia S. Pellegrino (marca Santo Pellegrino ol 
traversata dalla firma Prodel) esciusivamente fabbricata ai Laboratorio Chimic0 
Farmaceutico Moderno - Torino (20) — Corso Massimo d'Azegtio, 118). 
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— Si salvi chi può! Un pesce 
— Peggio! E’ un bagarino! 


s FUCILE ra SOLIDO 


Chiedetelo alla Ditta 


Napoleone e Vittorio: Castell 


Fabbrica d'armi 


BRESCIA 
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sl fabbrica ‘in 
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mercè miscuglio G; 
aZ0S0 ed acqua fresca g 
gusto. 
: Qualunque gusto, crea 
cioccolato, arancio, | 
02: ne, fambros, ecc... 
DI 


on eti 
ortazione mondiale. — 
ORIO CHIMICO NAZIONALE, 
———__ Milano 
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ro ) Vv confini per congiurare contro il proprio paese. IN SEN- — Peccato che l’Italia 
SO... ESTIVO: chi li passa per deporre il proprio da- 
[23 naro nelle tasche degli albergatori stranieri. 
Dal vocabolario del « Vero italiano ». 
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— Le piace il porto? 4 — Onorevole, perchè si volta dall’altra parte? 
IL GEN. BENCIVENGA: Preferisco il portone. L’ON. MARTIRE: Perchè il sole si corica e io, con i miei principii, non posso assi- 
stere a simili spettacoli. 


== Sl 
== 


=? 


Ill 


— Si salvi chi può! Un pescecane! — Onorevole, che cosa fa con quella penna? 
— Peggio! E’ un bagarino! L’ON. ORANO: Mi hanno detto' che il mare in questi paraggi è pieno di calamat, 


IL BARCAIUOLO A G. FERRERO: Signore, se si porta dietro quei libri, andiamo 
UM fonno ion padre piso i di 
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sie put i e cn TTT FE TERME o: RIOLO BAGNI 


ne del TRAVASO DELLE IDEE, Roma. 
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demente &i generi consumativi, nella te- È "i sii dii 
lencro diverso. Taranto. — famiglia 
mensa che domani il franco SCONAA & | 3; bestie appartiene la suocera? Generalmen- | uzaz 5 0 cia 
Wero e cioè annulli suo valore. te ogni ‘suocera, appartiene e una, famigi È n patria mia ved 
Ecs0 Ja fede che sa creare l'armeg-| quella di cui è elizia, e nella quale la vi = % : ci H . c 
3 piarla di politioni Purchd trionî l'ao-| 13 betione sruotno dhe RAaperoi e, a au gli alberghi scelti 
sordo di mia idea col Tizio e col CSio| Ficcanaso. Rome. — E' proprio vero: l'au- | I Mirri fe imari azzurri e | 
fil che nomasi immortale principio) ago- | tore di « Berioldo Dertoldino e Cacasenno > è | EZRA mene e. ; e 
Siusi è pera Colsi per cui quel principio | "UD Croce: Giulio ettro fisc pa caiano a | REG hi * PIE: ma d'estate non vi 
Si afferma voler trionfatore, credere che fosse un antenato di Benedetto | ; lo snob, lo chi 
Muori o Francia, ma avvolta nel su- ina) ‘a causa del terzo personaggio del suo “I ‘ 4 È N A h el sl Cc, OI 
Bario che ti prepara il Perlamento! Così | "UN / 3 : ì i hotel stranieri 
AH dpinavasi fur di Italia; ma sugli nomini | , Charleston, Bologna 7.* gue pe fatto iI ; | 3 è RE i gli ai 
44 lot Zi L - LI 
18 2 erb l'Uomo e mon permise 11 mAtri- | sposizione quindici colonne di opazio per s ; di andar laggiù, B. 
dio, sponderLe. Ripeta la domanda in questa for- x “i È n z Di e . 
Se i Cl Deo / Malara por fazio: | 1a: « Che cosa mei non ha fatto il dottor Lu hg È a = e il cambio mi rov 
Razzaf ». E allora Le risponderò che tranne = 5 Sì U . . 
Naturalmente, cocorre che l'Uomo ci sia ì manicure, la partoriente e l’imperatore del = SE Ni i Ù ì tamo patria mi 
iappone, ha fatto ogni altra cosa possibile e = = 23 1 
© tITO LIVIO CIANOBBTTINI, | {nwsibile. pos e credo che nessun 
Mi_un[ùwòn_ùòùònnw®w___w___w_[na lotto, Milano. — I buon Sc 
: = arpelli ba È * tuo 43 marini 
| Perl i . fatto riparare molte volte le scarpe con cui - RI ho ei tuoi lidi marini, 
erle gi apponesi firma i suoi disegni. Ma ciò non giovar ap- ù ) z fi 2 5 
i tao pena rimesse a posto si rimettono a ridere. | [il do ? orse a Saint Morit 
=>? === | Lei ha quasi ragione: piantando uns LE ; SRG 
BT e a Chamounix mi 


grana non nasce proprio il grano, ma nasco- 
no spesso dei moccoli che sono anch'essi 
dei... cereali. 

Capitan 'Gin., Genova, — Nessuna legge fi- 
sica, morale, cosmogonica, terapeutica, tra- 
scendentale, docimastica nè tampoco ctori- 


ed a Biarritz mi lev 
ma invan, la gente 
deve mostrar la fa 


aperto dal 14 Giugno 1926 


r—_rerit mo 
die put dl gio ferague, And it ie quando è l'estate a 
La Stampa del 14 luglio: {fra'loro e liberi da vincoli di parentela. — IDROTERAPICO ITALIANO Se no, direbbe l’ar 
e TT parto di essi E) de O sprecindisato £i h'ho la bo; 
colui che firmi FONTI: Salsolodiche - Solfidriche - ch'ho la borsa stre: 


stata però già rimessa in libertà. Fra gli ar-| marsi « Pregiudicato >, on ni 
ha il diritto di firmarsi pese Solforose - Fervuginose - Rcque purgative - o sono affetto da { 


restati non rilasciati vi sono un ufficiale me- 


bi | dico di Nanoy, sidosso al quale sclot tro- 
3 i te ti tr: i si H s 
Mate pie ‘Rechiare clamorosamente) è una dro Fanghi - Idroterapo, cc. Si amo l’ostriche n 
signorina, figlia di un @rofcssore universi: | rito non mettere il dito e qui ira "ans 
i Mafpscza, Mario via ssonioa L'ASMA è radicalmente guarita ma quanto più ma 


Non sappiamo in qual modo l’ufficia» 
Ne si era servito della signorina per fi- 
ischiare. 


rò un ottimo rimedio per ir ò a A n s 
Tonio dl quela consiglio alla di lei & - |M con le inalazioni della Fonte Breta (Solfidrica) che si praticano nei amo l’huitre che c 
Dub des doglie: « D'ora in poi io esigo che tu grandi padiglioni di cristallo delle TERME DI RIOSO: e che il servo ti ser 
I Comune di Viareggio ha posto nel- | ne c il consiglio di tua madre» e dica a Sua Innumerevoli certificati dei Medici più insigni raccomandano Ò E alle vigne native 
suocera: « Io toglio a pretendo che voi con- TERME DI RIOLO BAGNI di buon F 

on Frascati o 


non acquisti più nulla senza l'autorizzazio- 
le vie e nei giardini certe gabbie che 


‘chi ini e, icj. | sigliate vostra figlia ogni volta ch'ella .lebba 
i COERARI cestini colla seguente dici Matino 'oualcost». I essi sono due: o Ella DIRETTORE SANITARIO: 
bi a Coi i vt 5 vedrà cessare l'inconveniente d’adesso, oppu- Cott. Prof. PIETRO ALBERTONI dell’Università di Bologna - Senatore dei Regno uant DO d ll 
mune di Viareggio Mer cessare iniezione di constatare che, in | È Maestoso parco, Quattro Alberghi moderni, Chiesa, Tontro, Posta,  Telermafo. Telefono, quanto più dolce n 
L'arrucchicre uomo-signora, Tutto nel grandioso recinto delle TERME stesso, di miarca di È 


casa, è Lei che comanda. 
Fanfan, Viareggio. — Il verso ‘omerico 
«Poichè Apollo Cristide mi toglie » 
(Iiade, I, 283), 
non si riferisce all'attuale periodo di crisì 
in Francia. Ella dimentica che Apollo ave- 
Deo puis lì si tratta SAtane 
‘na bionda lettrice, Vene. - metodo 
È ba È fù rapido per dimagrire è quello di non - 

*Tl Mattino Illustrato del 19 luglio: Aisngiare. rp di ‘martedì, giovedì e mbaio, INFALLIBILMEN TE 
E così avendo detto, Guitry balzò sulla vet. | digiunare il lunedì, mercoledì e venerdì ed| può da vicino o da lontano cita in prova ci | MWA72 RSHARP 

tura, piantando il disgraziato con gli occhi | astenersi da qualsiasi cibo la domenica. Ne- | alla propria volontà. Domandare su cartolina 
parrati come due fanali accesi senza parole. |gli altri giorni, poi, mangiare con molta mo- | affrancata a 0,75 WAHL PEN 1A 
CA 


7 cite i. Raccoglitore di carta straccia 
ù +++ 
71 Risorgimento del 14 luglio: 
Ni! 1 L'altra sra il Papa, verso le 21, è sceso dal 
LI Palazzo Vaticano al braccio di Carlo Magno. 
I La notizia deve essere stata data ‘da 
un redattore dell'ottavo secolo. 


CHIEDERE PROGRAMMI-LISTINI 


Sociètà Anonimà TERME DI RIOLO BAGNI 
SEDE DI MILANO: Via S, Tommaso N. 6 - Telefono 85-729 


che ti genera în ser 
Falso Bordeau lib: 


derazione. 


i i Pil inazi. d ora GILLE, 169, r, de Tolbiac - PARIGI-13. 
nia progressi nell’illuminazione mo. ra GILLE, (00,1. d )olbioo - PARI A 


LO SPREGIUDICATO, 


La cura del mare o del monti sarà più efficace se alu- 
tata da qu 


ALITA ANN 


beevere rormoa, suoni [| Iagrani.menti a colti per L 6 


raccomandato da Autorità Mediche eni lia 
a lercè qualunque macchina fotografica Voi ab 
Stab. Farm. LUIGI CORNELIO - PADOVA Îl| pinte potete ingrandire ogni fotograna ea in quel 


Impressioni stazior 


POSA. 
7 

GIOVANI n. SPOSI » VECCH que chiesto alla mia amic 

n pe ORA MII paco | i cechi il cerulo di Calle e lo 

Za Nervi in iorni riacqui la 01 i il cerulo di tutte le lo 
rimiera forza virile, Opuscolo gratis segreto. i 5 

Primiero per posta L. 2l indirizzando: ‘Pe FamalioA lap gole il roseo di tulte le ai 

Specialiszati Meiai — BOLOGNA È ILANO occa il rosso di tutti i trav 

‘pelli il nero di tutte le notti, 

utto l'azzurro dei mari, avev 


e MALATTIE NERVOSE, si curanofiffove andasse quest'anno a port 

efficacemente col Nervicurég aleidoscopica immagine. 

del Chimico DAGENTI di Bologna (ital — Ah, amico mio — mi ha r 
—_ EEE 1 sento quest'anno così france 
On potrei andare altro che a. 


— Credevo che andaste a R 
0 soggiunto. 


. e 
Macchina calcolatric@ff «: 
Valore L. 1000 per L. 20! elle mic SIR: Parata] non n 
L. 30, — Macchina caleeletrice, nddiziona sino a 00°9f” Quest'onoi 

i sottrae, moltiplica, divide in citro elione. 7 oggi l’ho accompagnat 
setto, Messa azero iatantanenelie d seg? I bagagli ci avevano pre 

red #01 ovemmo disculere con il 

5 WIRALLELIATI cinque lire 


sa 


nea dove sono andati i bei 
campari # Os, pagavano tre colli una | 
ètuccio a ò sservando le valigie della 1 
28,73, L. 2in più per le spese. Macshiaa 
cioé cuce da sé, fn la 


JIZE i __ar 
ILALEVATRICE: Signore! Il bambino si presenta con i piedi! 
IL GENITORE: Bravo!... Si sapiece che è figlia di un ballerino co- 


a 40 4a 4h 
vr uo wu W 


IL TRAVASO DELLE IDEE — & 


ALL’ESTERO 


O patria mia vedo i palagi e i parchi e Porto trangugiando con fatica 
gli alberghi scelti con lavacri e terme vedi girar la stanza 


e i inari azzurri e nostri î, finchè al creatore l’anima sì rende! 
‘ma d’estate non vedo Plebeo! Non vo cercando 
lo snob, lo chic, onde son pieni e carchi la minestrina cotta bene al fuoco 


gli hòtel stranieri, E l’intenzioni ho ferme ma le potage che sol l’eletto intende! 
di andar laggiù. Benchè il viaggiar mi prostri E se pure mi schifa mi consolo. 


e il cambio mi rovini Solo ad ardir, solo ad osar son io!... 
Sì t'amo patria mia, bella ti veggio Consumato dal fuoco 
e credo che nessuna abbia il tuo cielo di tener sempre eretto il nome mio! 
ei tuoi lidi marini, O tu che a salsa verde vuoi trattarmi 
forse a Saint Moritz troverò di peggio e a soupplì, ed a crochette ed a timballi prende la minestra? 
e a Chamounix mi cascheran le braccia sai la saux vert che cade rag" ala do © le pelare 41 
ed a Biarritz mi leveranno il pelo sul purè di fagioli 
uma invan, la gente della mia casata Quant’abbia altro sapor: ? Oh il patrio parmi- La straordinaria trovata 
deve mostrar la faccia giano... Oh le zuppe delle nostre calli; Com'è noto, il Gabinetto Briand è cae 
‘OSO STABILIMENTO quando è l’estate all’estero. ohi bei cardi puntuti come spade; OC che è edu è sa VERRI Der NOI 
ERAPICO ITALIANO Se no, direbbe l'aristocrazia oh i budini! oh gli stampi! Peo a a neo, Flea Pe [Iorae, 
solfideiche - ch’ho la borsa stremata oh i castagnacci teneri; oh gli agrumi! Poincarè cadrebbe per cedere Alp 
ia purgatine - o sono affetto da pacchianeria. come m’empiono il cuor di sentimento! si fermano le previsioni. Ma, i 
ghi - Idroterapia, ecc. Si amo l’ostriche nostre che son vive E allor, perchè altri campi e la eni DE 
"nîù ; H CREERÀ prende: dina 
nente guarita ma quanto più ma quanto / vo cercando e altri moccoli e altri numi? ria facilità, ha pratici 
Ifidrica) che si praticano nei amo l’huitre che conta più d’un giorno; Ma se l’itali eventi mi son cari aventore aniericano ‘il uao prasvine 
ERME DI RIOLO e che il servo ti serve e non l’ancella! e mai lo patrio amor nel cuor fu spento ragiona, così: se i governi non sono 
ù insigni frveagiza le E alle vigne native m’attira qualche cosa in altra via. prtemdiinciono pri ea fotti gli ate 
-O BAG di buon Frascati o di Toscano Chianto Come a maggio i somari de e a e 
| di Bologna - Senatore del Regno quanto più dolce m'è l’acetosella amo le cose altrui! Tatast: IDastiAte ani SATO 
Teatro, Porta, Telegrafo, Telefono, sa da Sa : y S P Briand, Caillaux, Herriot, T'ardieu, 
recinto delle TERME stesso, di marca strana e di bottiglia antica All’estero mi porta sorridendo Poincarè, Blum, De Monzie. Si presen» 
n= peg a che ti genera in seno il mal di panza! ’ un'innata idiozia tro "îl binomio, Foincarè Tardi. TI Go: 
so N. 6 = Telefono 85729 Falso Bordeau libando e un certo non so che ch'io solo intendo. Tok. Si forma doge sa astio. N 


) riot Briand Caillaux Blum De Monziey 
JAQUE LEOPARD?” Poincarè Tardieu. Si presenta alla Ca- 
mera e le destre, stavolta, votano con- 
RA S tro Herriot. Crisi e incarico a Blum. Sè 
— Che bella combinazione! — forma un gabinetto ecc. ecc. che si pre- 
dando un tableau murale. Una tappez- Forse aveva scorto qualche amico. senta, ecc. ecc. ‘e che vien rovesciato 
zatura di etichette che palesavano le so- Il treno si è mosso, ci siamo salutati, | ecc. ecc. 
ste nel suo girovagamento per il mondo : | poi la distanza ha ingoiato tutto, ed io] Comesi vede, la continuità di Gover- 
Parigi, Lima, Vienna, Melbourne, Oslo, | sono ritornato in città meditando sul no è ottenuta. Gli stessi uomini sono 
Capetown, Santiago, Castel Bracciano: | profondo pensiero che quel paraguaiano | sempre ai potere. Uno di essi gentilmen» 
un'epopea di chilometri, una coreogra-| di Rompisca Tole scrisse in sandwic-|te si presta ogni giorno a farsi rovescia« 
fia di popoli, un affratellamento di razza | ciano: re; ma ritorna coi colleghi all’indoma» 


VERSHARP 


ottenevo l'impressione che si ha guar- 


(1) come l'apoteosi del ballo Excelsior. ; È ' ni. Il Parlamento. funziona; il governo 

5 È . Aiutai la mia amica a salire nello slee- mi bpen soli mise na SALT) anche. Il franco, per conto sto, cala. 
and: monti i colo De L ssi ping, e gli alti montatoi della vettura Questa invenzione è brevettata "l’ge 
i cchina fotografica Voi abi provocarono un desabillé. Udimmo un si- mericano che l'ha ideata si ripromette di 
reo mi fotograa ed in quel gnore, ch'era vicino a noi, esclamare : (1) Non lui (G.). n guadagnarci molti dollari... sul camibio. 


do forato Geercitando così un'industria Impressioni stazionarie 


Avevo chiesto alla mia amica Marcel- 
_Rovina da Poggioscivoloso che ha ne- 
gli occhi il cerulo di tutte le lontananze, 
‘lle gote il roseo di tulte le aurore, sul- 
a bocca il rosso di tulli i tramonti, nei 
nero di tutte le notti, nelle vene 
Uto l'azzurro dei mari, avevo chiesto, 
e MALATTIE NERVOSE, si curanofifove andasse quest'anno a portare la sua 
efficacemente col Nervicurs Seeicotica immagine. ; - 
— Ah, amico mio — mi ha risposto — 
del Chimico WAGENTI di Bologna (ali 1 sento quest'anno così francescana che 
On potrei andare altro che a Cattolica! 
— Credevo che andaste a Rapallo — 


S, E. VOLPI E L’INSONNIA 


«Il Governo fascista vigila ed opera insonne, perchè tulle le battaglie dele 
l'Italia siano combattute con mezzi adeguali alla vittoria ». — (Dal discorso 
0 soggiunto. 


; t FAET CRE 


elle mie sfere! ° 


IN 
ADE | 
ASIA bis 
Quest’oggi l'ho accompagnata alla sta- > > Dre È N (( 
‘one. I bagagli ci avevano preceduti ed ale G Î US 7 &L 
zi dovemmo discutere con il facchino PDA =£ 9 CASA 
Ù pretendeva cinque lire per ogni S Z% > 5 L 


ù 


dh dove sono andati i bei tempi în 
si pagavano tre colli una lira! 
Sservando le valigie della mia amica 


In faccia all Atlantico 


(Dal nosîro inviato speciale) 
BIARRITZ, luglio. 
Cléo, Ciéo 
robes el manteaux, 
boutique et place 
de mil frescace. 

Così cantavano in francese le ruote del- 
lo Orient-Express che mi trascinava ver- 
so Parigi nella notte estivale. 

Sdraiato nella cuccetta dello sleping- 
car mi liberavo dal peso di tanti ricordi 
neri e vedevo sfumare nel crepuscolo del- 
la distanza la snella figura di Kakame- 
romba. 

Cara e dolce fan 
Zagaglia e del o quanto fu tri 
ste l’addio ai lir la foresta vergine! 

Ma il ritmo del treno mi impediva în 
quella ora di ri, e gra- 


del paese della 


partout. Les enfants aus 
i in um aîtro convoglio che 
il mezzogiorno e filai in «direzione 
ritz, in com a di due sposi in- 

0 g lomi di 
ne foot! 


di 


che s'ar- 
come 
ni sul ma- 


rotonda roseo in lontan 
fanciulla nuda che nuoti boc 
re. E l'alba. 
pent de Mer il più confortevole di tutti e 
il più caro. Prendo il mio tub nel ta 
di Colonia che rimetto nei tren 
che viaggiano s mcco n 
mente. La delic: ,d 
baguo è aumentata :zz0 litro. C'est 
bon. Mi servo del profi cedente € 
dorato per abluirmi la a poi vado 
nell’hall con passo del sognatore che 
molleggia sui piedi dol- 
ci e romantici. mi saluta, ina- 
nellata di rubinetti e una voce italiana 
mi canta: — Quel fortune de vous ren- 
contrer ! * Ja opulenta mar 
Della Gondol: 
che mi iniziò i 
lagunari. Parliamo di c 
rivano ‘intanto la principessa CGambalza» 
ta e il conte Pinco Pallino e la signora 
Pugnetti e tutti mi dicono: — Oh Vita. 
Del C'est adorabile! Mais le franc est 
a 65: 

é Je comprend. Allons allons tremper 
Tdans l’eau le mal du pays che in italia- 
no significa nostalgia. 

_ Mi metto în costume da bagno e mi 
tuffo e nuoto sull'onda che ha la fre- 
schezza della pelle di Frida la norvegese 
bizzarra che quando aveva mangiato di- 
ceva ridendo : Stocolma. 

In alto mare, accecato dal sole e dal 
sale, urto una forma rotonda I’ una si- 
rena! Può darsi perchè mi fischia al- 
l’orecchio : _ 

— Pezo de burro? 

+— Comment? 

+ Baruccabà. 

— Comment? 

— Mor’ammazzato ! 

Finalmente! Ca va. Je prefère le pro- 
‘duits nationals. Et je salue allungando 
la mano la duchessa Delfico Brugiotto 
che in mezzo all’Atlantico tiene alto il 
nome di Roma, a parole. 

GUY DA VERONAL. 


una |f 
È 


icendo all’Hòtel du Scr-}° 


==" TL TRAVASO DELLE IDEE — 4 


Sulla Costa Azzurra si parla di verde 


« Sulla Costa Azzurra si son radunati 
i rappresentanti della Finanza Anglo- 
Americana per salvar la Finanza Euro- 
pea ». 


— Vorrei proprio fare qualche cosa per te. 


— Se nor i sveni, non so che altro rimedio ta possa darmi. 


3 la n 

La rubrica dell'infanzia 

Pierino serive 

Caro signor Travaso, 
gli faccio sapere che ho letto sul gior- 
nale che compra papà la mattina (per- 
chè dopo dei 6 soldi e 6 pagine, = a 1 
soldo ogni pagina, quello 
della sera ne facciamo di 
ì meno) che adesso hanno 
S messo su un altro ufficio 
che sarebbe l’Istituto di 
Statistica, e non gli so di- 
re come ne ho gongolato 
a gonfie vele, dove quel 
giuoco di fare il conto 
delle spese secondo gli an- 
ni passali mi è sempre 
isibilio perchè è molto 


piaciuto un 
istruttivo e utile. 

Infatti ogni famiglia dovrebbe aver 
ci il suo bravo membro che facesse i pa- 
ragoni della statistica, coi quali sapersi 
regolare secondo la gamba, ossia spen- 
dere quello che si può senza pericolo 
alla fine del mese di trovarsi come suol 
dirsi con una mano davanti e una con 
rispetto parlando dietro. 

Perciò io ho già cominciato a segnore 
sul quaderno della matematica (che ci 
sono restate ancora molle pagine bian- 
che) tutti i numeri indici con la relati 
va linea verlicale che sale e scende, la- 
cendomi dire dal babbo e dalla mamma 
per esempio quello che costavano l’ova 
da quando andavano a un paolo la dve- 
zina fino ad oggi, che anzi ci possiamo 


contentare; e così ho fatto per gli erbag- 
gi e le frutte, nonchè per l’abbacchio 
che nell'avanti guerra la suddetta linea 
le pigliava appena mezza riga, 
ossia 12 soldi il chilo, e adesso tutta la 
facciata della pagina non mi basta © ci 
ho dovuto incollare un'aggiunta. 

Il male si è che vado vedendo che se 
va avanti così (ma adesso colle cope- 
ralive speriamo di no) per l'aggiunta da 
incollare passiamoci sopra, ma il babbo 
dice che gli ci vorrebbe un'aggiunta an- 
che al portafoglio, se no la statistica è 
come una bella pezza ma d'un altro co- 
lore sul dove si siede dei pantaloni, che 
quando ti inchini ci fai una brulla figu- 
ra e si vede lo stesso che sei un migra- 
gnoso. 

Ora io direi che all’Istiluto della sta- 
listica ci bisognerebbe un impiegato che 
segnasse a dito uno per uno tutti gli in- 
dici del carovita e dimostrargli come 4 
e 4 fa 8, che se non la piantano c'è chi 
gli mellerà giudizio. 

In questo modo per tanti babbi come 
il mio si farebbe di meno all'aggiunta 
al portafoglio, e non dico dei polli a 10 
soldi, ma tanti ladri non ci sarebbero, e 
fo potrei anche andare in villeggiatura 
invece di annoiare i lettori del 'Îravaso, 
del quale sono 


l’affezionatissimo 
PieRINO BEMPENSANTI 


Dalla Reggia alla Regia 


C'era una volta... 


— Non come nelle fiabe, ma al contra 
rio: non è l'umile fanciulla che diviene 
principessa, ma la principessa ungherese 
Portia ch'è diventata tabaccaia. ; 

Ha perduto tutte le sue ricchezze, s'è 
vista spacciata e, con logica rigorosa, ha 
aperto uno spaccio. 

Dalle lussuose sale è finila a... sale 4 
tabacchi. | 

Ma il bello s è che essa è contenta 
della sua sorte. E ben si comprende il 
perchè: questa volta ella non teme più 
che le sue sostanze vadano in fumo. Al 
contrario, è proprio quello che desidera, 

1 clienti affollano il suo negozio in Bu. 
dapest, la chiamano « Eccellenza » e tro. 
vano tulto eccellente. 

Specialmente gli aristocratici sono î 
più assidui: è l’unica soddisfazione che 
rimane loro: dopo aver acquistato la mer. 
ce... fanno 1 conti. 

Ma pagano in corone. 


——a 


Il presidente dei padroni di ca- 
sa, Stucchi, è andato col Ministro 
dell'Interno, il quale gli ha detto: 


Con passione pari a < 


ppe.. — ... e che non ci fe 


— Badi, che gl’inquilini sono M gogia ebra, della raggiunta Vitt 


più stucchi di lei! 


La vispa Teresa, 
finita la guerra, 
trovò con sorpresa 
un franco per terra. 


E, povera micca, 
credendosi ricca, 
gridò senza posa: 

un franco è qualcosa! 


Ma, mosso un sol passo, 
s'accorse un po’ affranta, 
che il franco in ribasso 
valeva cinquanta! 


— Deh! fermati!.... Senti!... 
Gridò a viva voce; 

ma il franco, veloce, 

calò fino a venti. 


— Mi compro dei ceci? — 
Si chiese in pensiero. 

E il franco andò a dieci; 
e il franco andò a zero. 


Assai risentita 
Teresa arrossì 
dischiuse le dita 
e il franco svanì. 


Non si sa se sia nato prima l'uovo o la gallina; ma è certo che, con. un 


po’ di pazienza, dall’uovo nasce il palcino. 


Che : 4 
he la stia scrivendo, pa: 
Nuova ci pare esagerato. 


La Marcia su Ro! 


.. € che mai tentennarono, pur 
Je maggiori conquiste. 
della Patria italiana, 


sorci ve 


Herriot. Il cartello « 


++ 
Un aborto. 

, Molte cose si spiega 
si pensa che fu Andres 


ise al « Mondo » Tilgher. 


+++ 
Cortigiani, vil Razz 


+++ 
Arduino Colasanti h 
ad Assisi dei freschi de 
Bontempelli ha scop 


a dei fresconi del 900. 


Tilgher si duole per 


) biamo detto che è il s 
Vas uera. 
tole che gli cambiamo i 


- ++ 


dip 
(alà/ Il maestro Zanella 
(dl? che sta scrivendo una 


pera. 


++ 


RC Arta prima di « Mez 


\niante, qualcuno gric 
ri l’autore! ». 


Mn n 
"tendeva dire fuori dal t 


++ 
«Ha un tesoro ing 


Mi) Fouger. 


p; i 
Perchè non bisogna 


il silenzio è d’oro. 


++. 
a Quando Bragaglia 
tna compagnia ‘alli 
Utti gridarono : 


Talli, Talli 1 


IL TRAVASO DELLE IDEE — 


IL VENTISETTE! 


« Da un quadrato e inequivocabile discorso pronunziato dal comm. Pinco Machiè, gerarca e asseriore di prindî 
classe con comodo di cucina, in una circostanza qualunque ». ì 


N maggio radioso La guerra europea 


lla Reggia alla Regia] 


‘era una volta... 


Non come nelle fiabe, ma al contra. 
non è l’umile fanciulla che diviene 
cipessa, ma la principessa ungherese 
lia ch'è diventata tabaccaia. 
Ta perduto tutte le sue ricchezze, s'è 
a spacciata e, con logica rigorosa, ha 
rio uno spaccio. 
alle lussuose sale è finila a... sale 4 
icchi. : 
la il bello s è che essa è contenta 
a sua sorte. E ben si comprende il 
chè: questa volta ella non teme più 
le sue sostanze vadano in fumo. Al 
trario, è proprio quello che desidera, 
clienti affollano il suo negozio in Bu 
est, la chiamano « Eccellenza » e tro. 
0 tutto eccellente. i . 
‘pecialmente gli arislocralici sono i 
assidui: è l’unica soddisfazione che 
rane loro: dopo aver acquistato la mer. 
.. fanno 1 conti. 
fa pagano in corone. 


Megipinseosi 


samoi ».. 


Il presidente dei padroni di ca- 
, Stucchi, è andato col Ministro 
ll’Interno, il quale gli ha detto: 
— Badi, che gl’inquilini sono 
a stucchi di lei! 


Con passione pazi a quella che, forgiata nel Maggio radioso del 1915... — ... noi vivemmo nei giorni dell'entrata in guerra e delle gloriose avanzate delle nostre mirabili 
truppe... — ... e che non ci fece disperare, pur nei giorni fatali di Caporetto, dandoci infine la gioia per la Vittoria raggiunta... — ... e che ci sostenne nei giorni in cui ia Dema- 
gogia ebra, della raggiunta Vittoria voleva ta:pare i lauri... — ... con quella passione e quella fede che ci fecero seguire l’opera ferma de? Duce dal 1919 ala Marcia su Roma... — 


La Marcia su Roma Giugno 1924 Ci siamo e ci entreremo! La fede nell'immancahile destino 


ela vo fa ele fodico io, | N 
il Fafcio si ffajcia! gua on 


Guvipa Pero [C | 3 
INA ILAGN NES =» 


La vispa Teresa, 
finita la guerra, 
trovò con sorpresa 
un franco per terra. 


E, povera micca, 
credendosi ricca, 
gridò senza posa: 

un franco è qualcosa! 


Ma, mosso un sol passo, 
s'accorse un po’ affranta, 
che il franco in ribasso 
valeva cinquanta! 


— Deh! fermati!.... Senti!... 
Gridò a viva voce; 

ma il franco, veloce, 

calò fino a venti. 


«. € che mai tentennarono, pur quando un cadavere parve dar buon giuoco ai nemici... — ... con quella passione e quella fede che nou arrestarono mai il nostro sicuro paso verso 
Je maggiori conquiste... — ... con quella fede e quella passione, di cui sopra, noi guardiamo al destino immancabile che ci attende. Per l’onore, adunque, (anzi per le ouviif'cenze) 
della Patria italiana, dentro e fuori dei confini, perchè io non conosco confini per certe cose, EJA, EJA, EJA, ALALA"! 


° î Coty ha scritto sul Figaro che Herriot è destinato a divenire per 
SOrcì verdi la Francia quello che fu Nitti per l’Italia, 
Herriot. Il cartello dei sinistri. Cioè: Un profumone. 


Ti ha piaciato ? 


— Lo sai o non lo sai perchè il Governo 


— Mi compro dei ceci? — n 5 R 
Si chiese in pensiero. ++. fascista, come ha detto l Ministro Volpi, e 
E il franco andò a dieci; Un aborto. pera insonne? 


— Perchè non legge mai gli articoli di 


e il franco andò a zero. Paolo Orano. 


Molte cose si spi a Pe : 
si Dezna che fo Amlei FOrse cio Bambini importuni 


ise al « Mondo » Tilgher. 


Assai risentita Pe) ao 

Teresa Sn Cortigiani, vil Razza dannato. a — Le sai o non le sai che cosa ha rispa» 
dischi use È vw P sto il Governo ottomano a chi gli rimpre- 
e il franco svanì. vago PARLAMENTO : n verava d’aver calpestato i più elementari 


Arduino Colasanti ha scoperto 
ad Assisi dei freschi del 300. 

Bontempelli ha scoperto a Ro- 
a dei fresconi del 900. 


incipi di libertà? 

— Ma come! Se ho dato corda agli ope 
positori! Difatti erano così commessi che 
avevano tutti un nodo alla gola! 


— Lo sai o non lo sai perchè in Cekoilo= 
vacchia il fascismo prende piede? 

— Perchè i ceki per marciare da soli han 
no Bisogno del bastone. 


4 Tilgher si duole perchè gli ab- 

) biamo detto che è il sosia di Pa- 
squera. 

Vuole che gli cambiamo i connotati? 


pi +++ 

[Aà/ Il maestro Zanella annuncia 

Idi? che sta scrivendo una nuova o- 
pera. 

Che la stia scrivendo, passi, ma che 

RUOTA ci pare esagerato. 


-++ 


— Lo sai 0 mon lo sai che differenza pass’ 
sa fra Petrolini, Pinventore del “ Tha pia. 


“Rpg 
( afAlia prima di « Mezzuomo » di || ciato, e Tullio Carminati? ) 
fe} Aniante, qualcuno gridò: « Fuo- È Petrolini fa i Salamini ) 
_ per ischerzo @ 


Int ri l’autore! ». 
"tendeva dire fuori dal teatro. 
È ++ 


Carminati li prende sul serio. 

— Lo sai e non lo sai perchè l’altro gion 
no Pon. Martire ha licenziato su due piedi 
la donna di servizio? 

— Perchè gli ha portate un uovo in can 
micia. 


Ha un tesoro in gola, Anna 
‘ougez. 
06 Perchè non bisogna dimentica- 
le il silenzio è d'oro. 
= = pi +++ 
RIETO Coni UMATO RE Quando Bragaglia annunciò 
Una compagnia ‘Talli-Bragaglia, 


Tanti fdarono: — Lavati di qui, col tuo piagnisteo, e lasciaci chiacchierare în pace! “aiuti che lo prferice sod). ; 


l'uovo nasce il palcino. 


"ai aero mrieicntg 


I risultati di un concorso 
che veramente ha preso piede! 


siero, ma, bisogna convenire, che la trovata 
era troppo sempliciona. 


biamo dovuto racimolarle tra le migliori, per 
fattura e per trovata, anche se queste non 
rispondevano pienamente a quella che era 
la domanda di cui sopra. 


non premiabili, encomiabili, verranno pubbli- 
cate sul prossimo numero, e ciò, ad ogni mo- 
do, potrà costituire per gli autori un ambito 
titolo d'onore. 


gioni travasatorie si irrigidiscano sull’attenti: 


Lett 


LE NOSTRE NOV 


Sempre più diffi 
La vasta sala del Ballen ‘Thea 
etteralmente gremita di pubblic 
pe scrivono i cronisti che hann 
ntasia. 

Il celebre illusionista professc 
lelloff s'avanzò alla ribalta con 
bassi moldo-valacchi e, in un t 
he avrebbe fatto venir le vertigi 
he al più biondo dei nipoti di C 
Leg 
« — Quella signora bruna ch 
ledete nella poltrona a riduzione 
la figlia primogenita del famc 
el Peperone di Boston. Ha fat 
e la traversata) de New-York a 
Dopo di che, squillino le trombe e le le- a a d'a 

A del Padrone con i migliori dischi pd, ebbe la disavventura di lasc 

© ICH celebri artisti, si MBere nelle acque dell'Atlantico il 

Società Nazionale det @ijposo collier di novantasci perle 

ino, via Pietro Micca, 1; Milano, Galle. tentiche. Il collier andò mala 
taloghi a richiesta. mente a finire nella gola di un 
agnuolo di passaggio. Inutile 

sulla angosciata disperazior 


Quindi le cinque risposte da premiare ab- 
— Sì, ho rubato un grammofono, 
! 10 confesso! Ma esso reca la Marca Vo- 
ce del padrone! Il fascino di quella 
voce è stato più forte di me! 

— Basta! Vi accordo tutte le circo- 
| stanze attentanti ! Il vostro è un vero 


Un'altro numero di risposte, giudicate, se 


Il primo premio 
di L. 500 


ui 
Erammofono, Roma, vi 
ria Vittorio Emanuele, 39, che inv 


(più il bacio della signora Sbrèndoli) - adi î 
a vil bacio deNTONIO TRAVOSTINI, | "*°r° Fiume - Agosto 1026 K Mem Dotta coivendo ra: il collier era l’unico - 
Cav. L. BORSARI & FIGLI Fre OOO rà © pellirossa che ancor gi 
sez. 2a — Ni©e (Francia) era suicidato con dei francobol 
"sn |. Orbene, la mia onnipotenza 


La parola alla signora |vi Aurelia Etrusca 63, Civitavecchia con il 
Sbrendoli, parte molto | seguente epigramma: 


interessata 


« Egregio signor reddatore, 


TAI momento di scadere il termine ci 
ergo altri due richi per accusarci rice- 
uta dell'aliro suo commesso che mi ha 
spedito per conclude il regolamento del 
bacio. Ma che siate benedetto, si prima 
enne uno mezzo quercio e poi quello 
‘col pizzo bianco che mi voleva abusa- 
fre, ora mi avele mandalo uno campa- 
Maro, e cioè che nun sente manco îl 420. 
Mi ha partecipato. che è puro alpinista 
© sapeva da’ la scalata a qualsiasi mon- 
tarozzo e mentre me lo diceva m'’appiz- 
zava certi occhi addosso che io cambiai 
Iiscorso e venni al sodo, che lui già ci 
Stava e accusì con la santa pazienza, per 
via di quell'orecchi, che nun capisce 
mai alla prima, stabi issimo che il ba- 
(cio lo darebbe al vincitore numero uno 
‘e si questo nun mi andasse a fagiolo, lo 
Marebbe al due e via di seguito. 

Pol participarlo puro alli concorrenti 
fel suo preggiato perchè si preparino. 

_ Ora io sto trepitante, siasi per il ba- 
o che nun so chi se lo beccherà, siasi 
be un altra cosa che ce lo dirò poi e 
iche mi viene da ride quando ci penso. 

Gradisca li distinti saluli dalla dev.ma 
. SOFONISBA SBRENDOLI 
, sposa infilice. 


F Senza aver l'aria di voler tagliare le gam- 
Be a nessuno dei concorrenti, dobbiamo dire 
the molte sono state le risposte pedestri. 
| Delle molte migliaia di risposte pervenute, 
(con francescana rassegnazione, abbiamo do- 
wute leggerne... di tutti i colori, specie per 
fuelli in versi. 
+ La maggior parte degli autori, preoccu- 
pati di spiegare il perchè quei tali piedi di 
Sbrendoli corressero, avevano dimenticato di 
ffar correre i piedi dei propri versi. 
Insomma, risultato strabocchevole per 
fiuantità ma gramo per qualità. 
\ La maggior parte, è da notare, non si so 
ma attenuti al tema del concorso: Perchè 
fuell’uomo correndo a fianco al treno, vuol 
vinforzarsi i piedi? 


freno, l’ultima copia del 


TRIOFOSFORO 


| Grazie a tutti costoro per il gentile pen- 
| 
f - » fi fobbiamo fare il tradizional 


ca che tutto vede e tutto intui: 
he nei giorni senza erre, ridai 
ignora il suo collier. Vi prego 

uno qualunque dei trentatrè 
iti che avvelenano il pubblic 
cina Fregnacen Strasse e recati 
falo fritto. — ». 

Ta curiosità del pubblico diven 
rittura fremente, mentre un se 
ena si precipitava a prendere 

lo fritto al ristorante del Piteca 


Lo Sbrendoli, da buon intenditore, 
del tren si serve come allenatore. 
A rinforzarsi i pie’, Sbrèndoli bada, 
perchè coi piedi sì fa molta strada. 


Secondo premio 
L. 250 


Signor Boccaro Spariaco, Via Fire 
11 Sesto San Giovanni (Milano). 
Correndo dietro al trono voglio rendere 
piedi duri al pari del granito 
per correre a Parigi e a Londra a prendere 
a calci nel sedere il fuoruscito. 


ù. 
Pochi minuti dopo un cefalo fri 
1 tavolo del prof. Gabelloff. 

La signora bruna ‘della poltron 
izione n. 57 fu invitata a sven 


dai prenzo Chi si rade ogni 

» 125 VERA VIOLETTA DI PARMA mattina dimostra 

Signor Erminio Zennaro, S. Fantin 1991, “ PROFUMO DISTINTO ,,_ di aver dell’amor 
PARMA - Casella 102 . ® 

proprio e di posse- 


Venezia. 
dere il culto del 


S'allena il nostro Sbrendoli DIGESTIONE. PERFETTA 
5 ‘pe senta Pe pr coll’uso dell'antico i 3 nnrdne e del 
AMARO eleganza. 
L'inevitabile noia di radersi 


un perfetto cassiere! 
Quarto premio MANTOVANI evitabile n 
(Tiatura d’Assenzio) ogni giorno è totalmente 
eliminata usando un Rasoio 


L. 75 VENEZIA di Sicurezza “ VALET” 


Signor Paolo Ferrari, Salsomaggiore, Via- Tacagereblla contea ie AutoStrop. Esso è molto 
le Cavour. semplice e la sua lama si 


cà i distuzbi di 5 
Sbrendoli — come i divi del podismo — mantiene sempre 


cerca salir sul treno del Fascismo... 1 —_—_m——————_—_—____—m@ affilata. 
LASTRE, PELLICOLE, ABOLITE | 


e corre... benchè tardi, ed avvertito 
che il treno da qualtr'anni è già... Partito 
azar premio E' un miracolo?! E’ un prodigio ? 
» 49.99 si può paragonare ul 
‘adi Coltelterie, Profumerie, 

(Questa è stata premiata per la graziosa aL per rari ptt 275 | 
ingenuità sgorgata dalla mente di un mari- 
ngio italiano). 


Marinaio Dante Prezzi, R. Esploratore 


Creazione 


APPENDICITE DEL “ TRAVA: 


Fotografia per tut! 


“ Quarto ,,, Ministero Marina, Roma. x 
i i i le ce Qpmane finenza suo, 
L'uomo corre da parecchio tempo die- di L [4 n ecaDile Ra e 
tro al treno, perchè avrà capito che cor- 3 lissimo uso, che per _s9 = 
dando. davonli c'è pericolo di rimanere muto è fa 40 inunto sporta, vetro È È 4 
; >0 
Late nito di copio da stami Y 5, MIGlato, Masimne tatruzioni. li SP 
7 So A d n ; pregi della macchina di, n! - 
I premi verranno spediti immediatamente 10-30 lin costa solo nel form (ENTE 
a mezzo di assegni bancari. N i de b p<iP, L 058 cOn; <SSE 
vincitore se desidera cogliere il ALOE, con. CAPITO! 
i L ‘con cor! LO 1.000.000 
le fresche labbra della signora ni | Los Do nai ll Gapitone misterioso 
Sbrèn dovrà, opiniamo, venire di per- sO TRI la vigilia di Natal I 
ho 450; 9 5 cor L Ù ‘fatale, allore 
sona a Roma, oppure delegare qualche altro divi L Dieta 8 negiungero La DONO. eni Par nico Deo lò: 
UNIONE INTERNAZION nale FABBRICANTI tti ù mio patrono, a 1 
- Bastioni Garibaldi, ti ho 
ibra ediatamente i pretoni del 1 


Sero attorno al loro ca) 
pitar 
tasera — prosoguì mastro 


Natale. Mi raccom 
X and 
Co manchi il capitone, i 
Chiedetelo alla Ditta RTORIA cAetargo — urlo 
onto & far fuoco al primo 
ni manderà, 0 non mi 


LE E TRIO. ; y atvolto ai gabblere, aggiuns 


MAR de sartio @ 


IL TRAVASO DELLE IDEE — 7: Palais srt 


Letteratura, teatri e -sconcerti 


LE NOSTRE NOVELLE | cefalo. ADRIANO 


ex epge è O IRGRV aa Rara SAGA La sposa di Madonna Povertà è, pes 
Sempre più difficile. 


fornito dal ristorante del Pitecantropo i sconti i 
Blù era il medesimo che al 37.esimo gra- qu 5% lo sapesse, Virgilio Fiorentino 
do di latitudine sud aveve inghiottito ttolini, il quale voleva far le nozze 
La vasta sala del Ballen Theater era | il collier della figlia del Re del Pepero- Sat fn, Ze) & 
tteralmente gremita di pubblico, co-|N€ € ancora rinchiudeva nel suo ventre hi SRO ‘ancescano dell’ultim’ora che 
he scrivono i cronisti che hanno della il gioiello smarrito. a SAIPRRSORG raga patio peccati Sera 
Pntastà: Il pubblico scattò in un lungo frene- pocnosratzi pnrece di andare a far peni- 
Il celebre illusionista professor Ga- ue ni gi ma, dal suo:posto in pla- ten Ad Faria 
-Iloff s'avanzò alla ribalta con rapidi » il prof. Trucchetti, illusionista di- i EG 
pIVERAE Slo Ra ca Scompartimento | costume artistico. È: 
‘he avrebbe fatto venir le vertigini an- 
he al più biondo dei nipoti di Goethe, 


soccupato, giurò di di i 1 - 

legi "trionfante. i vendicarsi del col fumatori Ma non potrebbero condannarlo al ta- 
;i iniziarono gli esperimenti ‘di ipnosi y Ù gio ig testa, perchè egli ci 

e il prof Gabelloff invitò il pubblico mi oboe eseerva aim E rapnenio. Mega: 3 ; 

salire sul pal nico" per Be î irante ministro delle Colonie: QUIRINO 


ho rubato un grammofono, 
sso ! Ma esso reca la Marca Vo- 
sadrone! Il fascino di quella 


114 
«— Quella signora bruna che tutti 


tato più forte di me! iO Iaoa n fido suggestionante perchè passi delle ore intiere vicino | —Mezzuomo 
n % ir00- ete ne! poltrona a riduzione n. A el municipio, ‘atteggiamento x 
ta! Vi accordo tutte le circo. e figlia primogenita del famoso Ri Il prof. Trucchetti, non riconosciuto Ar uscire? E tutto successo tra le persone intelfi- 
ttenvanti | Il vostro è un vero 1 Peperone di Boston. Ha fatto con |dal collega, salì sul palco, tra la folla. | essere un Sens calare dal Cas iaigai LIs GELO te inarrivabi A 
Jassionale. e la traversata da New-Vork ad Am- Giunto il suo turno, scatenò un po- Petrolini sempre inarrivabile. Anianta 
prgo e, al 37.esimo grado di latitudine | tente fluido in contrapposto a quello ae a di Sicilia se va di questo passo sicula« 
igltori dischi Mp9: ebbe la disavventura di lasciar ca- che sgorgava dagli occhi magnetici del | aatanima ipersensibil mente arriva al successo. Ì 
Î_ Padrone, Meo tisti. si Bere nelle acque dell’Attantico fl suo fa- prof (Gabel o ici ie cena ARGENTINA È; 
, È ier di novantasci perle quasi «a vendetta era al completo: i due | ze ui Le n x ni “ai ta 
vi della Società Nazionale del Mposo COST h 9 nt PARTI : Qreesva. i 5 setti: Aunibale il cartaginese calò dalle Afe 
tentiche. Il collier andò malaugura-|Ccolleghi si erano ipnotizzati a vicenda | Ventura e potrò ua pi con gli elefanti. Annibale Ninchi più 


ia Pietro Micca, 1; Milano, Galle. x 1 zati a_ Vi le 
ri ho e rimanevano là, immobili, pietrificati. itervata sì solo prodotto. nazio | modesto di lui, si è contentato di & 


dere all'Argentina con delle bestie assai 
--- por: 
i sie era è più piccole. Cave canem! 
ranio, il famoso scrittore-barometro di MANZONI 


« Corriere della Sera», spi È 
80 milioni di anni, © Gastone, a volte, lascia il coturno @ 
prende la penna, 
Lo preferiamo più quando è incoture 
nato, che quando è impennato. 


mente a finire nella gola di un cefalo 


richiesta. 
ar ALI agnuolo di passaggio. Inutile dilun- 
i sulla angosciata disperazione del- 


E mensili può guadagni re chini signora: il collier era l'unico ricordo 
—— 


itali, continuando 
ax occupazioni, — Scrivere, uno zio pellirossa che ancor giovane, 
nera ce (Francia) era suicidato con dei francobolli usa- 
. Orbene, la mia onnipotenza telepa- 
ica che tutto vede e tutto intuisce an- 
he nei giorni senza erre, ridarà alla 
ignora il suo collier. Vi prego andate 
uno qualunque dei trentatrè risto- 
nti che avvelenano il pubblico nella 
ina Fregnacen Strasse e recatemi un 
falo fritto. — ». È 
La curiosità del pubblico divenne ad- 
rittura fremente, mentre un servo di 
lena si precipitava a prendere un ce- 
lo fritto al ristorante del Pitecantropo 


ca tirando un sospirone di sollievo. — Crede» 


vo ho tu avessi detto fra otto milioni di Quello che n i nostri gutori 


+++ ni 
Federico Valerio Raiti esclama con grande | Giuseppe Adami — L'eva di prima 
e s genere. 
— Shaekspeare continuerà purtroppo ad es: | Nino Berrini — L’amarosa tragedia. "i 
sere il più grande trageda del mondo. Per | Rosso di S. Secondo con contorno di 


E ; ro hè, doci la limitazi I del. Pi È 
I.a sala si sfollò rapidamente: il pub- ita Fergrgia porge i Serio quei | patate (seguito a una cosa di carne). 


blico fu invaso dal terror panico... cinque © sei capol i con | quali intendevo Amalia Guglielminetti — Il maschig 
în È , Sono trascorsi ventidue anni e 66|Ssotfocare la sua rità. Angiolino. 

Pochi minuti dopo un cefalo fritto era | giorni da quell’attimo funesto e i due Dario Nicodemi — Tutti sotto! 

| tavolo del prof. Gabelloff. . | colleghi ipnotizzati sono ancora là, nella Virgilio Scattolini — Come ho difesg 
La signora bruna della poltrona a ri- | medesima posizione. il Kaiser (riesumazione). 

zione n. 57 fu invitata a sventrare il TOM PALIST Corrado d'Errico — Il vergine folle, 


I LAVORI DEL SINDACATO AUTORI 


+In seguito a fatti che ci sfuggono, il Direttorio e i membri del Sindacato Cine. 
matografico si sono dimessi in massa e nelle file del Sindacato Teatrale f@ 
Lirico sono cominciate le defezioni. 


Chi si rade ogni 
mattina dimostra 
di aver dell’amor 
proprio e di posse- 
dere il culto del 
l’ordine e del 
l’eleganza. 


L'inevitabile noia di radersi 
ogni giorno è totalmente 
eliminata usando un Rasoio 
di Sicurezza “ VALET 
AutoStrop. Esso è molto 
semplice e la sua lama si 
mantiene sempre bene 
affilata. 


Ml dott, Razza presiede una seduta del Hl dott. Razza pronunzia un discorso da- 


Me Vendi compiti da L. 18 aL. 875 S Sindacato del Cinematografo. vanti ai componenti del Sindacato Teatrale. 


apparve in tavola un pentolone chiuso. 
— Evviva il capitonel — gridarono in 


APPENDICITE “ TRAVASO 5 Sopraggiunta l'ora di cena. I mate- 
. DEL V z lotti si misero a tavola. Non si aspetta- 


va che il capitano per attaccare la sar- 
Li " 
lissimo uso, ch per ni Do p o) I D E & 
ed istantanee, v 4 4A (a 
o "abile, vet A 
“ |a A e È vr 
costa solo 


va preparato. Ma, cerca di qua, cerca 
di là, fu impossibile trovare Mastro 
Silvio. 

— Dove si sarà nascosto quel temera- 
rio! — si chiedevano l'un l'altro, molto 


È preoccupati, i matelotti. versale sorpresa, re 
n re L'unico che sembrava tranquillissimo | gli astanti la giga: 
ALT sulla sorte del capitano era Mastro Cam, | stro Silvio in uno stato 
che sorrideva enigmaticamente, invitan- | ra, con le foglie d'alloro dentro le orec- 
chetto di babordo, l'agile legno corsaro | do i compagni a prendere posto attorno | chie e un limone in bocca. 


danapalesca cena che mastro Cam uve- 
osi 


CAPITOLO 1.000.000 


DA, rrédo 1, U Gapitone misterioso si diresse verso 1 di longitudine | al tavolo — Lampi e folgori — tuonò Mastro Sil 
‘183 Lita, con ©Mflra la vigilia di Natale, allorché Ma- | Greenwich, filando a 0 nodi l'ora in di- | Che cos'era avvenuto? i rsi Hiberato dell’alloro € 
61/2X9 L W,59 con corredo ; Amico urlò: rezione dei paletuvieri, piante che cre- Mistero, 


ca Per Belzebù mio patrono, a me miel | scono per lo più alla foce dei corsi d'ac- | | Finalmente, visto che il capitano non questa pentola mentre dormivo? 

lottit qua, producono febbri terribili e sono | si trovava, i matelotti fecero la tradi- | — Tuoni d'Amburgo — urlò ma: 
nediatamente i pretoni del mare st | causa del tremito prieto, ossia della te- | zionale processione con le candeline at- | Cam — sono ‘stato io. Non essendoci 
‘sero attorno al loro capitano. muta febbre gialla. torno all'albero maestro, trasformato per | capitone, ho pensato che potevamo mat 


tasera — proseguì mastro d'Ami-| Intanto il nocchiero scrutava l'orizzon- | l'occasione in albero maestro di Natale | giarci il cp tano. 


dobbiamo fare il tradizionale ceno. | te con un potentissimo cannolicchio di | € poi sedetfero a mensa. Mastro Silvio, aricora dolorante pei le 
n FUCILE nù SOLIDO Ri Natale, Mi ‘valectardo: cia mori mare, Una ‘profonda ruga gli solcava la | Mastro Cam aveva fatto miracoli. Do- | scottature del fuoco lento, falminò corf 
Peo manchi Îl1 capitone, fronte, indicano Gra che é@gli | po te RIO di sartìe ti oa tone, 4 ii 
Ditta ni Ambi — url ti n era per niente tranquillo. ro degli ottimi pappafichi col prosciut- 
Chiedetelo alla pronto a far fuoco al ini non era Pentomila colubrine. sventrate| to, inaffiati con vino di Hoc 


ÙI ‘porti 
FITRIRIA non m Cam la inf Anzi, poichè il nostromo alzava ti 
Napoleone (1 Vittorio Castelli opstro Cane Aerei mano go edit pre po il gomito, mastro Cam gli ei n 
Meglto al gabbiere, Aggiunsei — Ventre d'una balena, che fai? 
Fabbrica d'armi rane di Pappafico! noschlero, _ 36onden Fi Frinchetto — rispose 1l nostromo, 
i Je surtio dell'alba--| dal castelletto di prua pranzo, generale | n 
BRESCIA oatstro ‘dagli ormeggi del irig>. Loperti , allegria, allorchè, ‘ds applausi; |. 


Frutti di stagione 


IL TRAVASO DELLE IDEE — 8 


Solo, si riaddormentò il Pascià: c so. 
gnò che alcune ombre misteriose tra, 
sportavano delle casse nei sottetranej 
del suo palazzo : aggiungevano una-nic. 
cia e si allontanavano. 

Il Pascià si avvicinò e lesse, su quelli 
casse, il nome di un terribile esplosivo; 
la cordil 


Miser Kemal 
oprando si confida 


(Leggenda orientale del 1926) 


C'era una volta un pascià, che faceva 
impiccare a tutto spiano. 

Nel suo paese si adoperava la forca 
come da noi si adopera la forchetta. 
Ma un giorno che, da tredici forche, 
penzolavano tredici corpi alla brezza dei 
sacri principi della fraternità e dell’ugua- 
glianza, il pascià non ebbe i suoi sonni 
tranquilli, 

Si destava all'improvviso e chiamava 
il suo fido cameriere. 

— Si sente male l’Eccellenza Vostra 
— chiedeva costui — Porterò un... cor- 
diale. 
Il Pascià in quelle parole scorgeva 
un’allusione, e dava ordine che s’im- 
piccasse il cameriere. 

Accorreva il ciambeliano : 

— lo vi farò distrarre, Eccellenza — 
diceva costui. E introduceva un’orche- 
rina : violini, mandole, contrabassi, 
uti 
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no tutti strumenti... a corda. 
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È; , * Gentilissima signora, io non potro mai spiegarle con certezza la 
n ‘ causa dei suoi mali, se prima non ha la bontà di dirmi in quale 
E stazione climatica desidera passar l’estate. 
Li = = — coro 
i è LI Attraverso Via Tomacelli, ove aveva 
3 OC ing diligentemente spazzato un monumento 
a à . | vespasiano e dove aveva travolti i fanali 
i T londinesi sono in questi giorni indi- | eleftrici al completo, la macchina porten- 
= @nati perchè, gelosi come sono delle lor9 | tosa era giunta, dopo aver spazzato per 
di. tradizioni, hanno assistito a delle sedute | un errore di sterzo un palazzo in costru- 
di tribunale nelle quali giudici e avvoca- | zione a Via della Serofa, quando tutto 
é ti a causa del caldo soffocante si son | ad un tratto si arrestò senza che nulla 
d presentati alle udienze colla toga sbotto- | valesse a farla proseguire. 
DI e senza la simbolica parrucca. Il mistero fu presto svelato. In Via 
ei severi magistrati si sono così e- | della Scrofa (ma guarda combinazione) 
ù sposti ai ludibrio del pubblico; e per îor- l'antospazzatrico s'era trovato improvri- 
Pt] tuna qualche presidente (che essendo un samente davanti la nominata Maria Ry- 
È uomo rigido forse non soîfre il caldo) gier e, per quanto abituata a scopare 
2 | oprosto alla loro richiesta di ulterior ogni sorfa di cose, s'era fermata in pre- 
f keggerimenti, salvo il caso che il term da al vollastomaco esclamando: 
gi “a non fosse ancora snlito. — Questa non la spazzo davvero! 
cerio che queste gravi infrazioni a E siccome c'era qualcuno che si osti- 
ita inglese minacciano la compagi. | Mata @ farle comprendere come essa fos- 
la te istituzioni britanniche e le mina- | 3? fatla apposta per racogliere i rifiuti, 
ì ito più che lo sciopero dei trina- | la macchina che conosceva bene il colle- 
| hr ga D'Errico, soggiunse. 
È Î occorrerebbero dei rimedi, o per| 7 Questa volta finto io! 
} degli «accomodements » fra le| Appena cessatole it voltastomaco sarà 
I eli n lato il caldo col relativo | "Messa în circolazione 
f e dall'altro Ja tradizione cogli 
Ù 
: tocro 
TI calvizie dei ma- 
I soli disgraziati sono i ca- 
eri di guardia presso la gabbia de- 
} i »bbero molto 
A e di for- 
4 bblica se per esempi» prestassero 
: v in mutande e maniche di cami- 
hi gia! ; 
+ a in Inghilterra muta aspetto, poichè -” 
la Varructa per un magistrato è consi- CIO -A o 
derata indispensabile per moderare la fo- (ia 
à ga delle discussioni. Invece da noi si può 
a ess-re parrucconi anche senza avere la 
pa : questione di temperamento. 
eriamo che a Londra il c 
e no, di concessione 
gradi del termometro ©: 
Ù esigenze epogliatorie dei magi- 
; » lo stesso presidente finir:. col pro- 
i re le senienze rivestito si di tutta 
i a sia autorità, ma anche della sola fo- 
gli. di fico. N 
il ste in fin dei conti chi sola si tro- 
il v bene nelle aule de 
| La Verità, che è nuda e ch 
| | Ditusimente in tondo al pozzo... 
i 


>) 


Pe brina sta 
Qui rifiuto io! 


spazzare in e 
metri quadrati, 
(doi giornali). 


Ta poderosa macchina costruita dalla 
Fiat per la spazzalura meccamea © ra 
zionale dell'urbe non ha dato luogo, du- 
rante i 140 mila metri del percorso di 
prova, che ad un solo incidente. 

L'autospazzatrice era partita, come 0- 
gnuno sa dal Campidoglio, donde, dopo 
‘spazzati i gradini dell'Aracocli e il monu- 
‘mento di Marco Aurelio s'era inoltrata 

er Via Nazionale, spazzando in un fiat 
Brea di fabbrica) quante cose le si 
igrano parate davanti. 

Eruno scomparse così, due botticelle, 
regolarmente ridotte ad un terzo, coi ri- 
ppettivi vetturini, un carro della Buona 
Wiforte e alcuni rari taris notturni oltre 
naturalmente a tutle le immondizie che, 
i ne maculavano il biancore. 
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Prodel) esclusivamente 


I miracoli di Don Garofalo 


— Don Luigi, datemi qualche pillola della 
— Cretino! Per te ci vogliono pillole di... 


tratta sempre della Magnesia San Pellegrino (marca Santo Pellegrino attraversata dalla firm® 
« Corso Massimo d'Azeglio, 


E anche il ciambellano era condan- 
nato alla forca. 

- Fate una galoppata. Eccellenza — 
consigliava il Gran Cerimoniere — Fa- 
rò condurre il destriero preferito: voi, 
Eccellenza, lo inforcherete... 

E anche il Gran Cerimonicre era con - 
dannato al capestro. 

Giunse l’amico più intimo : 

— Ma che cos'hai? — chiese — Suv- 
via coraggio! Sursum corda! 

E l’amico più intimo fu condannato 
anche lui ad essere impiccato. 

Altri amici accorsero, allarmati e per 
manifestare il loro... cordoglio. 

E furono impiccati. 
furono anch'essi inviati alla forca, per- 
chè erano tutti Gran Cordoni. , 

— Ma non si sa parlare che di corda, 
intorno a me? -— chiede al colmo delia 
disperazione al suo fido segretario. 

— Ma no, Eccellenza: tutti vi ama- 


— Ma perchè quei ministri cadono sempre 
— Essi non cadono: si “ lasciano cadere 
— E perchè? 

— Perchè non vogliono più saperne di po 
litica! Essi preferirebbero venire a st 
lirsi in Italia per servirsi sempre nei 
gazzini della Società Anonima Castel 
nuovo di Roma. 


AAAAAAAAALALAAARAZAN: 
< Lozione Di PURO PETROLIO DEODORATO 


TRIKALO! 


ed arresta la caduta doi capelli. 
i 10 - grande L. 18 ® 


no... foto corde. si via 2 
| E il segretario anche fu mandato al N c 7% 
capestro. AAA ALA 


— E' andata ben 
IL PADRON DI CA: 


vostra terra! Ho degli atroci dolori di viscere 
buona Magnesia S. Pellegrino. 


fabbricata at Farmaceutico Mi — Torino (20) 
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